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A dalle domeftichc cure veniva richiamata I ' ap - I £ $ 4 .
pJicatione del G . Maeftro , e de ’Configlieri ad
altri efterni , e più importanti provedimenti .
Sentivafi la profsima rottura del Turco contro 1’
Imperatore nell ’Ungheria ; & il trafporto con - rino dp er
tinuo di Militie dalle parti dell ’Afia con apparati affaUre l -

immenfi di guerra , era quel turbine fremente , che minacciava u»&beri * .
Ccofle rovinofe alla Chriftianità . Pero riflettendo efsi ai proprii
doveri per publico bene , deliberarono di difturbare al pofsibile
gliempi difegni dell ’ Ottomano , mandando la fquadra delle Ga¬
lere in Levante con ordine al Generale Colbert d ’impedire , di
combattere , e diftruggcre i Vafcelli di qualfivoglia Natione , i
quali fervifièro al Trafporto d ’infedel militia , o fi fofpettafTe ch ’a
tal effetto fofsero noleggiati . E perche il Generale con forze
maggiori fi potcfse anco cimentare a più rifolute fattioni , glifù
data ampia facoltà di congiungerfi co ’Vafcelli , ch ’al numero di 6 . ^ mamen -
fotto bandiera di Portogaüo corfeggiavano in Levante , e fi fa - tc lf¡ ilTr (t ^
peva dipendere totalmente dal fuo arbitrio ; Efsendo quefto un ’ fi fotro ban -
Armamento fatto da particolari Armatori co ’ Vafcelli Regii a ¿¡eradiTtrz
compiacenza principalmente del Signor de Colbert primo Mini - tegulo -
ftro del Re Chriftianifsimo , non tanto per gli fperati profitti del
corfo , quanto perche unitifi con la fquadra di Malta comandata
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LIBRO
i éSz dal Baglío ftio Figliuolo , gli fervifse d ' accrcfcimento di coman¬

do , e di forze ad impreíe di maggior grido •
Dopo la fpeditione delía fquadra ( che fu a ’ 29 . d ’Aprile ) fa -

cendoli fempre pin Arepitofí gli apparecchi Turchefchi ; perche
i ! Teforo della Religione , oltre le forze marittime , non poteva
íupplire a dar a Cefaré ajuti piii rilevanti di terra , come il G .
Maeftro , e Configlio n erano a pieno inclinati , rinovarono il

fclvcbe 7n De crct0 altrc v ° ' te prefo fimili occalioni : cioè che tutti i Ca -
\ » eßa &tùr - valieri , e Religiofi dell Ordine , ch ’andrcbbono a lervire S . M .
r * fervtffero Cefarea in quefta guerra , godefsero per il tempo del loro fervi -
f ïmperat . t ¡ Q p re rogativa di relïdenza ConventuaIe , & ognifei meli il benefi¬

cio d ’ una Caravana , e di più quei Cavalieri , che con cento huo -
mini a proprie fpefe fervifsero per un ’anno nell ’iftefsa guerra ,
eonfeguifsero il privilegio , e benfervito di Capitano di Galera ,
il quai Decreto fit trafmefso a i Ricevitori delle Provincie conor -
dinc di publicarlo in tutte le parti , perche tanto più s ’incitafsero
i Religiofi d ’impiegarc le perione , c le facoltà loro in cosi degna
eau fa . H di tutto cio havendone S . Eminenza per fua lettera cer¬
tificate f Imperatore , le fece poi 5 . Maeftà quefia rifpofta di rin -
gratiamento .

tetterd dt Leopoldus Divina fovente clementia Romanorum Imperator
mento d ; s , fcmper Auguftus
M . Cejare * Rever , di Illuftrifs . Princeps devote , fincerè dilebe . Iamdu -
*1 c . Mae - dum redditae nobis funt tuæ Devotionis literæ , quibus nos edocet
1 ' ° ' quæ mandata Navibus fuis dederit dc impedienda tradutione mi¬

litum Turcicorum ex partibus tranfmarinis , & quibus propofitis
privilegiis Equites fuos hortata fuerit ad iuccuncndum nobis in
prefenti cumimmanifsimo hoftefervefeente bello . AgnofcimuS
ex his laudabilem Devotionis tuæ , tuæque Religionis inclinatio¬
nem rei Chriftianae , & nobis fingulatim opitulandi , & proinde
meritas eidem gratias diligenter referimus , in omnes occafiones
incubituri , quibus mutua benevolentiae noftræ Cefarcae demon -
ftratione Devotioni tuæ > & univerfç ciufdem Religioni re (pon¬
dere pofsimus , qua eadem Devotionem tuam benigne comple¬
bimur . Datae in Arce noftra JLincii die 26 . AuguftiAnno 1683 .
Regnorum noftrorum Romani 26 . Ungarici 29 , Boemici vero 27 .
Leopoldus .

/ un îce ili ^ tuat ^ra dclle f ^ cte Galere in tanto inohrataft con celerità
hó -vlfceiL neirArcipelago , havea ritrovati nc ' mari di Rodi , i prefati 6 . Va -
4 / Ter i eg . fcclli . Divide vanii quefti in 2 . fquadre } Tuna chiamata di Ponente

• lotto
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fotto ií CottfândanteFIacourt di queft ’ Ordinë , € l ’altra di Le - 1583
yante fotto il Capitano la Berteíle ; e iàtto dal Flacourt il láluto
jila Capitana di Malta con 30 . tiri , edalei rifpoftogli con 8 . ,
er a feguita 1 ’incorporatione nel modo ch ’in Malta s ’èra divifato
per intraprender qualche cofad ’importanza , & in particolarc
corabatter le Galere de ’ Bei , ó romperla Caravana d ’Alefían -
dria . Onde con tal fíne profegui la noftra Armata all ’Ifola di S .
Giorgio , & a Porto CaracoUo nella Cararaania . In queft ’acque
datofí caccia ad un Vafcelío , accompagnatodaaítre Vele , fi
trovó eíTer del Capitano Entrefchaut con 4 . Saiche da lui preda¬
te . Di più , fcontratafi una Tartana di Malta , che portavapro -
viííone di Bifcotti , fí ritornó al Cacamo per ifcaricarle , e qui
pure fopragiunfe il Vafcelío del Capitán Marin con una Saica da
luipigliata .

A ’ 27 . di Maggio fiando la noftra Armata fopra Caftcl Rofto ,
capito una Galeotta con Bandiera di Portogallo , & avvisó ch’in
Arcipelago erancomparfe 25 . Beilere . Cne Mazzamamma con
altre 5 . tirava per la Canea , e ch ’in quel Porto fí ritrovavano 4 .
Vafcelli di Tripoli con 2 . Galeotte ; alla qual nuova facendo ogn’
uno buon cuorc , fí relé il bordo per Rodi con riflbiutione d ’at - -
taccar 1’Armata nemica , fe la fortuna l ’haveflfc portata all ' incon -
tro . Ma rinfrefcando la Tramontana , reftorono le noftre Gale¬
re per tre giorni ancorate a Rodi , e di là paliando aU ’Ifola del
Calo , vi fí fcontró il Vafcelío del Comandante la BerteíTe , che
dagl ’ altri s ’era feparato , e ragguaglio che due Saiche grofse de
Nemici s ’erano ricoverate per il mal tempo a Girapietra , afpet -
undovi che fette Galere de ’ Bei venifsero a fcortarle per ficurez -
ra del ricco carico , che portavano . A tal nuova il Generale , man¬
dando avanti i Vafcelli , indrizzofi egli verfo Ufo la Chriftiana , c
di là fí trasferi a iCalderoni , di dove fcoprendoli chiaramente T
ayvifate due Saiche , fí ftette occultato con le Galere , bordeg-
giando fuori i Vafcelli , fin che fi fece rifolutione d ’ andar con
aperta forza a levarle di fotto alla F ortezza .

La fera de 10 . Giugno fece intender ii Generale alle Galere , pythone
& a i Vafcelli J ’ordine da ofscrvarfi nella fattione ; & al render wu mUe
della prima guardia farpando l ’Armata da i Calderoni , ritrovof- f it í¡ re , ef ,ím
fi alla punta del feguente giorno in faccia di Girapietra ; dovo Q ir Lietrï?
con l ’ordine già prefcritto , entró dentro al Porto prima la Ca¬
pitana , e S . Paolo , & apprefso l ’altre Galere , rimorchiando
ciafçuna un Vafcelío . E ’ porta la Fortczza di Girapietra nel lato

R r r me -



49 * LIBRO
i £83 meridionale di Candía > c ftà collocata fopra un eminenza nella

punta , che fporgendo aiTai in Mare > forma il Porto , ô piiito -
ílo Rada di quel luogo . Alla íiniftra in fiti più vicini forgonodue
Fortini per maggior cuftodia del Porto > e fparfe a deftra 3 & a
íiniftra fí veggono le Cafe della Terra .

Quivi levoíTi volta a i Rimurchj , e le due Galere S . Pietro , e
S . Paolo comándate da i Capitani Vaini , ePiccoIomini , prcce -
dendo la fchicra de ’ Caichj , s ’avviarono verfo le Saic 'he ancora-
tc , e legite a terra fotto il Cannone della Fortezza , ch ’ancor -
che per la fuga della lor gente reftaffèro abbandonate , con diffí-
coltà nondimeno fi legarono , c fi traftero fiiorial berfaglio incef-
fante de Turchi s ch ’eftèndovi in gran numero , gtandinavano
da terra le moichcttatC ; onde alcuni de ’ noftri reftarono morti ,
e moltiflimiferiti , & inparticolare litreCav . laPalIetteria , Fer -
retti , e Balbiani , Padroni delle Galere Capitana , S . Maria , e
S . Pietro . Con maggior furia perô fulminavano le Fortezze , fotto
delle quali fermatafï con leprue in terra T Armata , s ’incomincio
dall ’ una , e dalfaltra parte una terribile batteria > che duro più
di tre höre , correndovi dalla noftra parte più di 1 5 00 . cannona -
te , e pin di 800 . da quella de ' Turchi , dalle quali reftarono Ie
Galere , & i Vafcelli quaii tutti offefi , & in particolare il Vafcel -
Io di Flacovrt , che rilcvô da 30 . coipi . Má le Fortezze , rovi-
nate da ’ noftri tiri le difefe , e fcavalcato il Cannone , eran rima-
fte per la confufíone , e fpa vento de Turchi in totale abbandono ;
e ftate farebbono facile preda de gli Aggreftori , fe ’I Genéralo
Colbert havefte condefcefo all ’iftanze de ’ Capitani de ’ Vafcelli :
Ma havuto riguardo , che quafî tutte l ’habitationi erano de Greci ,
non pcrmife lo sbarco delle Militie , per non cagionar col facco
della Terra maggior male a quci poveri Chriftiani .

Finito il conflitto de ’ Cannoni , e tírate fuori le Saiche , ritirof-
fi 1 ’ Armata a i Calderoni , dove ogn ’ uno fî racconciô del danne
patito , c fî refero navigabili l ’ ifteftè Saiche , mancanti di Timone ,
e d ’altri corredi . Profcgui l ’Armata qualche giorno il corfo in
quell ’Acquej ma reftando per tutto icoperta , fî riduftc a {pal¬
mare alla Sapienza , dove licentiati due Vafcelli della Confer¬
va , che vollero fcguire la fortuna del corfo , gl ’altri 4 . unita -
mente con le Galere traverfarono a Capo Colonne in Calabria .

Vafe ello Ccr A ’ 2 . di Luglio , ftando I ’altre Galere attaccate al rimorchio delle
ÍTp /efodaí '. e ^ a i°he 1 avanzofsi la Capitana contro un Vafcello , chefifcopri
•noßre Galere nel Golfo de ’ Cropani , ericonofciutolo pernemico , giás ’ alle -
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ûiva per invertirlo ; quando fi refe alla fcmplice chiamata dellaJ 1683
Filucca ; ove fiiècero 64 . Schiavi , c fi Iiberarono di fchiavitudi -
nc 8 . Chriftiani ; & incalzando il medemo una Tartana Chriftia -
na , Ja di Jui prefa fù anco la liberatione di eiîà . Era qnefto Va -
fcello corfaro d ’Algieri , picciolo di corpo , ma dTna mirabile.*
vclocità , per la quale giunto a Malta fù riarmato , ecorfeggiô
per qualche tempo fotto la Bandiera Magiftrale .

Approdo la noftra Armata a’ i o . di Luglio in Malta : Marif -
palraando le Galere ? fcnz’ alcun intervallo s accinfero tofto ad un
nuovo viaggio per le parti di Barbería , e parti ii Generale a ' 29 .
delPiftefso Me fe . Corfeggiô prima la Sicilia per la parte meri¬
dionale ? e toccata la Favignana , tiro all ’ífolc di S . Pietro , ove
li trattenne per alquanti giorni all ’afpéttatione de ’ Corfari Tnfe -
deli . Rinovo la fpalmatura allTfole della Madalena ; & a Capo
Tavolara havvto l ’incontro d ’unaGaleotta Barba refea , l ’incal¬
zó in guifa , che perduta ogni fperanza del Mare , diedein Terra ;
perfuadendoíi i Barbari ? che v erano al numero di 45 . , di poter caieetta
afeonderfi ne ’ luoghi alpertri , e deícrti della Sardegna . Onde fi ^ refea p¡ .
raccolíero nella cima d ’un ’alto Scoglio , tutto cinto di precipito !? giUt * da
dirupi . Ma sbarcate le Soldatefche delle Galere fotto il coman - q « eíUSq » ^
do de ’ Padroni , furono i vi fcoperci , & aíTediati ; Efebeneilfi - ra '
ro inacceífibile li rendeva ficuri dalla forza , tuttavoíta , doppo
vicendevoli fparate delMofchetto , la firme ? e pin la fete li co -
ftrinfe il fecondo giorno a renderfi ? e con tale prefa ritornata ía
Squadraa Malta , fi finirono le fattioni di quefta Campagna .

Ma non finivano giá le follecitudini del Convento , redando
gl 'animi qui , come in ogn’altra parte dove s ’adora la Croce , in
iomma perpîdfità , pendente all ’hora il pericolofiffimo afsedio . .
di Vienna . Violato dal Turco il facramento delle fiabilité Tre -
gue , delibero Cefare nel Mele di Maggio d . fpedir il Duca Car - turm 'cef .
Jo di Loreoa Generalifsimo delle fue Armi con tutte le fo ' ze all ’ « Tmcb .
afsedio di Neuhaufel , per prevenir la guerra , & i difegni de ’
Nemici con l ’occupatione di quella forteTrontiera . Pero mtefa_.
dal Duca la mofsadi Muftafa Primo Vifircol Campo da Buda ,
non havendo ivi per anco aperti gdapprocci , ne piantate le bat¬
terie , abbandonô l ’afsedioper ridur l ’ Efercito infiti avantaggio -
íi da coprire gli Stati hereditarii di S . Maeftà ; Onde crefcendo
fempre più la fama del Nemico , fi porto da Comorra per Ufó¬
la di S chut aGiavarino , fortificandofi frà lidue Fiumi Rab , o
Rabniz per guardare quel tranfito , Quando comparíb il Campo

R r r 2 nemico ,
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nemico , afeendentea 200 . milla Combattent ! , ferino fsi tn fde¬
cía a grimperiaü sil ía ftrada che conduce da Alba Reale a Gia -
varino j e inentre quivi col Rab in mezo fi fcaramuccia fra gh E -
ferciti , unaTruppa di Tartari de ' quali da 30 . milla feguivano
l ’Eferci -to , trovata l ’opportunitá dipafsare alla parte difopra _. ,
ove la riva oppofta era guardara da gl ' Ungheri > e per la fellonia
del Conte Budiani 1 Ponti non erano ftati per anco rotti ; vi paf -
farono immantinente ; e dopo il Rab pafsato pitra balso i ! Rab -
niz , fi fparfero rápidamente per turto quel tratto íin ' al Fiume
Leite , ch ’c ií confine trá l ' Auftria , e l ’Unghena , facheggian -
do , c mettendo a ferro , efuocoognicola .

II Duca di Lorena , che per i nnfbrzi lafeiati ne ’ Prefidii di Co-
morra , di Giavarino , e di Leopoldftat , non haveva feco piii di
24 . milla Combattent ! , dubitando di non efser da tanta molden *
dine toko in mezo , firifolvédiritirarfi in licuro . Onde mando
avanti lTnfantena col treno dell ' Artiglieria nell ’ ífola di Schult , a
fin che pafsando il Danubio per la via di Pofsoma , .potefse in *
trodurii in Vienna , come legui ; & eglj con la Cavalleria paf-
fato per un Ponte il Rabnitz , fi ridufse ad Altemburg deTedef -
ehi , confine , lupe ' ate ch ’avefsc le ftrcttezzede ’ pafsi , d 'inca-
mina fi per di là ípeditamente a Vienna . Il Pruno Vifir ali ' in -
contro , aigomentando daliaritirata de ' Chriftiani laloro debo -
lezza , Jaicio 1 aisedio di Giavarino , e fi pofe filiforme delF
ifteíso Duca , il quale la martina de ' 6 . Luglio , mentremuove
da Altembovrg , precedendo all ’ Efercito 1 Carriaggi , occorfe
ch ’una partita mefcolatadi Tartari , Turchi , & Unghen al nu¬
mero efi 3000 . , all ’ufcir d ’ un picciolo Bofco trà le Ville di Pe¬
tronells , & Elead , fecero impeto contro alcuni Reggimenti
Chrifiiani , e pofiili in confufione , s ' avvanzarono al ' Sacco del
Cariaggio , trucidando 1'inerme turba , che lo conduceva . Tro -
vofsi nella prima mifehia il Reggimento de Dragón ! del Principe
Lodovicodi Savoja Cav . di quéit Ordine , il qua fe per Cancella¬
re la vergogna de fuoi , ch ’eranq ftati alquanto sbaraghati , en¬
trato fra ' Nemici , combatte con èceeuente coragg ;o , fiirche ca -
dutogli lotto il Cavallo , g i fu damn Turco con la Sciabla
fpacata la teda . Lamedema dilgratia accadè al Ducau ' Arefiot >
giovaoi runo , , e I a Ttro nel flor deli cta . Sopragiunto pero il foe -
corfo d ' altri Reggimenti , i Tartarí fidiedero alia fuga , afpor -
tandone il bottino i montre il Duca coi feguuarii non firmó di do -
ver interrompe !- ia fuá ricirau .

Asi



NONO . 50 1
Asi fàttënoveüe fpaventato rimperutore j cerco di ripor in 1683

ficuro la íiia períbna , parcendo da Vienna ; E comparendo ad
un tempo i Carriaggi del Bagaglio difordinatamente , e corno
fuggitivi fotto le mura , affermando che le cofe delPEfercito erajio r[ t yjúnl .
in allai pcggiore ñato , fi riempi Ja Città di tanto terrore , che
pariendo Cié fare , non pareva che folie per reñarvi períbna al -
cuna . La fera de ’ y . Luglio rítirolfi S . Maeftà per li Pont i di là
dal Danubio , ricoverandoíi a I . inz , e feco abbandonarono quel -
Ja Regia da 6 . milla perlone . II di feguente pero comparfq ii Du - *

, ca con la Cavallaria in ordinanza davanti a Vienna , rnicoro ni
gran maniera gli sbigottiti Cittadmi , & ando a fermarfi nell ’ ífo -
la vicina di Leopoldftat .

Scorrevano alfintorno iCorridori dal Campo Ottomano , &
eíl'ercitando per tutto il lor furore con rapine , & incendj , non
pcrdonavano a cola Sacra , nè prolana . Dall ’altra parte veni -
vano opportunamente per il Danubio nella Città quantità di
Monitioni , e lavoravaíi follecitamente a cavar terreno , e pian -
tar Palizzate sir la Contrafcarpa del FolTo , & in altre tumultua¬
rie FordHcationi . Néricrovandoíi in Vienna che ^ ordinario Pre -
fidio di 1200 . Soldad , a ’ 14 . vi fopragiunfe da una parte la F an¬
tena Imperiale , e vi s ’apprefento dal Calera ( che fu cofa mirabi¬
le ) col Danubio in mezo l ' Efercico Nemico , venendo i Turchi , . .
perla parte di quà ad aocamparfi fotto le mura della Città , e 1’ TmJej 'ca °
infantería , che per di là dal Fiume haveva ma ; chiato , entrando fotuVienn *
per li Ponti , e per Pifóla di Leopoldñatal fuo Preiidio , che s ’au -
meiiiôa 10 . milla Fand , oltre la Cittadinanza , che non olían¬
te l ’ antecedcn te fuga , ritrovoíñ numerofa di circa 6c . mille huo -
rniníatti almaneggiodelFarmi . Alcunigiorni avanti vera anco
penetrato il Generale Conte di Staremberg , portando feco , co¬
me Governatore della Piazza , il fupremo 'tomando , e nelFalïè -
dio per il fuo valore acquiftofsi poi grido di g ¡- an Capitano . Seco
non poco cooperovvi ancorad Co : Leopoldo Kollonitfch Prefi -
dente della Camera d ’Ungheria , Cav . diqueft ' Ordine , e Vef-
covo di Neuftat , nella cura principalmente de ferid ? e nel ri -
trovar Dañar i per fupplire all urgenze della Guerra , che fii ri -
putato femgio molto riievance ; al chehavendo havvto fpccial -
ínente riguardo ilbommo Pontífice , lo decoro poi neilafamofa
promotione del 1 686 . deila Sacra Porpora .

Il DucadiLorena , cheñ ’all ’hora serafermato nell ’ Ifola di
Leopoldítacj ali ’arrivo de " Ncmici trapafsôper I14 . 1 onu , eíl

rituo
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ritiro con la Cavalleria nella Moravia . Onde s ’accamparono i Tur-
chi íotto Vienna fenz’alcuna oppoficione . e trahendo ícco numero-
grandifsimo di Guaíladori , con copia immenfa di Munitioni d ’
ogni forte , diedero mano fenza intermifsione alí ’opere delFAfi.
fedio , che riufci cosí pericoloíb per le fue preflure , come fpa -
ventevole a tutta la Ciriftianitá per le fue confeguenze . Onde
facendofene per tutto continue preghiere a Dio , furono anco in
Malta ferventifsimelefupplicationi con Fefpofítione del Venera¬
bile , e col toccarfí le Campane della Città nell ’hora del mezo
giorno per avviib de ’ Fedeli » che pregaflèro per la liberatione di
Vienna . Continuo l ’afsedio per lo fpatio di due mein ove flanea»
tafila ferocia de ' Barbari , e fperimentatoinutilmente per lavirtib
e coflanza de ’ Dr fenfori quanto Farte de gl attacchi feppe inven¬
tare di più violento alia caduta d ’ una Piazza , cambiaronfi in fi¬
ne Je forti , eia Barbarie che preparavai trionfi alie proprie fierez-
ze , ando a cadere nel baratro delle confufioni , fomminiftrando
Dio a fuamaggior gloria forze , ecoraggio a i più deboli , e to -
gliendo il cuore , & il configlio a i più forti .

Raccolte dal Duca le Truppe Imperiali , & unftefi con gli Elet *
tori di Saffonia , e di Baviera , e con altri Principi dellTmperio ,
accorfi con le loro forze in ajuto diCefare , e fopragiunto in fine
il Re di Polonia con un fioritifsimo Efercito di 25 . milla Combat -
tenti , cominciarono il di 11 . di Settembre a farfi vedere fopra il
Monte Cefio , che fovrafta in pocadiftanza a Vienna : Onde
comprefo da ’ Barbari farrivo del foccorfo , fortirono dalle Trin -
ciere , e lafeiate le Batterie , e gl ’altri travagli dell ’Afledio non
mai interrotti per lavanti , s mdrizzarono alie radici deH ’iflefl 'o
Monte per opporfi alia fuá difeefa . All ’aprirfi del giorno feguen -
te , calando in buona ordenanza l ’ Efercito Chriftiano , comindo
a fulminare con l ’Aiíiglierie fopra il Campo nernico , che s ’era
fehierato nella foggetta pianura , e venutofi alie mani , duró per
poco fpatio la Battaglia feroce , e fanguinofa da ambe le parti :
Manon foftenendo glTnfédeli furto , e f incalzo de ’ Chriftiani ,
entro tofto frá loro la confufione , e lo ípavento i e prima retro¬
cedendo , e poi vólcate fenza ritegno le fpalle , fi diedero ad una
vergognohfsima fuga , fuggendo avanti a tutti il Primo Viíir ,
che da principio s era potto in luogo riíervato dall impegno , e
dal péricolo ; Onde ne fegui trá lo feompiglio , e la fuga una
firagge memorabile , con perdita non folo de ' loro Alloggiamen -
ti , ma dell ’ifteíl 'o StendardoReale , edi tutto quel vafto militar

appa-
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apparito . E come avviene ch ’una Vittoria ferve d ’inftromentó i6S $ .
aU ’altra » mentreil Recoraggiofo con TEfercito Vittoriofo per -
feguita i fuggitivi , e li raggiunge fotto Barcan , Fortezza pofta ^ yva roü
¿¡ là dal Danubio incontro a Saigon » , íi pofe in nuovarotta , }^ *
e ne fece uccißone più della prima eccidiale , e funefta . cb * n .

Il fucceifodi quelle Vittorie cosi da noi Ieggiermente ritocca-
te 4 fît dal medemo Re di Polonia al vivo con fue lettere rappre-
fentato al G . Maeftro , efortandolo ad entrare con Parmi della
Religione nel campo aperto da Dio all ’efterminio del commune
Nemico . Pero tralafciatel altre n ’eíporremo due alPocchio de ’
Curioíi per lo ftile , e per le cofe che contengono in quefto pro -
pofito degne d ' cfíer publicate . La prima , che contiene la rotta
fotto Vienna , è tale :

JoannesIII . Dei gratia Rex Polonia: , Magnus Dux Lituanie , Letter * del
Rufsiæ , See . Illuftrifs . Sc Reverendifs , in Chrifto Patri D . Gre - R * di Vob :
gorio Carada Magno Magiftro Equitum Melitenfium Ordinis Hie - n̂ eJ¡r f
rofolymitani Amico noftro charifsimo , & honorandifsitno falu - ufiLnlgU
tern , & continuum felicitatis incrementum . Illuftrifs . Se Reve - l * Vtmn *
rendifs . in Chrifto Pater Domine Amice nofter charifsime , Sc ho -

, r - nenn * .norandiísime .
Vocati in fubfidium periclitantis Vienna: , leáis con feftim mi¬

litantibus copiis quàm angufto temporis fpatio , prius viarum in¬
commoda , diftantiam loci , & ripas Danubii , demum acumina
montium , & faltus iylvarum ut fuperaverimus , famam detu -
\ iffc non dubitamus . Nobis vel id Illuftritati veftræ placet refer¬
re , quod fine injuria Chriftianorum communis folatii reticere non
po /Tumus . Deo aufpice , comite Serenifsimorum Principum , Du¬
cum , Sc Eledorum fortuna , Chriftiani exercitus , quorum no¬
bis eundi detulerunt imperium , die efterna in Campis præfenti -
bus infignem , & faeculis memorandam de Tureis , & Tartaris
reportaverunt vidoriam . Magnus quippe Turearum Vifirius , /
integris Orientis , & Kani Crimenfium fuperbus viribus , jàm non
Vienna: dumtaxat intra triduum ( ni fubventum fuiifet ) periturae ,
fed uni verfas Chriftianitatis fpem deglutiens , & praelio unius diei
cçfus , atque fugatus eft . Peditatus vulgô Janitièri , utpote tar¬
dior militia , aequalique cum equeftribus fugae infufficiens , inca -
ftris delerta , ac vidorura relida diferetioni . Caftra ipfa longi¬
tudinem , & latitudinem duorum fermé miliarium exaequantia ,
capta . Tormenta , atque integra res tormentaria cum opimis
fpoliis in praemium ridriciuin cedere armorum . Vienna gravi

obii -
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ï6§ $ obfidionc , & extremis liberata periculis , íuóque fedes reddita

Cœfari . Ulteriori vi & oriæ nox metam pofuit ; ac turpi fuga fe
k recipienti hodi , terrore pannico in Pannoniam mondrante
viam , umbra fuit beneficium . Infidet nihilominus tergo illius
levior noftra militia , deficientefque in via partim cf dit , partim
in captivitatem adducit . Porro & ipfi in Dei nomine eidem infi¬
dimus vidoriæ , non prius dedituri , donec , fi ita propitiis vi -
fum fuerit fuperis , hodili in terra armis Chridianis dativa pateant
hyberna . Tali itaque rerum Ottomanicorum fubfecuta confufio -
ne , fi quidpiam aliquando Europse vires ubique promptis accin -
£tx armis dignum Chridiano nomine audere contendant » nun¬
quam opportuniora rerum momenta præfèntibus nancifci pote¬
runt . Si namque ad clangorem memoratas viitoriae vel levis ar¬
morum terra marique fuccedat odentatio , procul dubio gemens
fub tyrannide Gracia , ac ipfa Codantinopolis perfido recalitra -
ret Domino , ad fuafque refpiceret origines . Idem de Epyro ,
Macedonia , Bofna , Bulgaria , Dalmatia , Valachia , Molda¬
via , aliifquc Regnis , & Provinciis raptis credendum , prout
non levia pramiflorum habemus indicia . Forte jam & illam
continuam rerum humanarum Mahometano Imperio fuperefse yi-
cifsitudinem , ut podquàm ab exiguis profodum initiis eo creve¬
rit , ut magnitudine fua laboret , rurfusvertente fato , & volu¬
bilis fortunæ rota alió inclinante , ad fua devolvatur principia , &
ubi fatis in altum furrexerit , lapfu graviore ruat . Sed his omni¬
bus fupremo imperiorum , regnorumque Arbitro rei ¡¿lis , de Illu -
dritate vedra omnino perfuali iumus habere illam tantum pietatis
in res Chridianas , & generofifsimæ mentis , ut non iblum fçli-
cibus hifce congaudeat fuccefsibus , fed eos communes aliquan¬
do fibi faciat , nullafque ad mutua Chridianitatis commoda in¬
termittat occafiones , quod dum profundifsimis ingeminamus de-
fideriis , optimam Illudritati vedræ cum proipero rerum fucceffu
precamur valetudinem . Dabantur inCadris Turcicis in Tento¬
riis Vifiriis ad Viennam die xi x i . Menfis Septembris Anno Do¬
mini MDCLXXXIII . Regni nodri Anno X . Joannes .

L ' altra Lettera , che rapprefenta la rotta data a ’ Turchi fotto
Cr MÄ , Barchan , èjafeguente .
rtgguaglu - Liberatam ar & a obfidione Viennam , fugatum fupremum Tur-
rlna dit a a carum Vifirium , & capta ingentia ejus cadra jam Illudritati ve -
Turebi fotto nunciavimus , ad prafens haud eandem latere volumus , quam
èAnian . dextera Dei fecerit vi & oriam ; dum infidendum viétoriæ rati ,

praeire
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NONO . _ yor
praeire validilîïnlô imperatorio Exercitui placuit , & lupcMro pro
opportunitate pontibus , Icaphis , vadifque Danubio , hoftem ad
Bardum iterum adhorti fumus . Afflixit nos nonnihil dies Jovis
proxime praeteritus ftratagemate hoftili infenfus , folatum eft Sab -
bathon Deipari Virgini Immaculata : facrum , quo tumens hoftis
quatuor Pallarum validis copiis , quas ad alios tres Pailas Vifirius
pridie fubmilhat , ut ielecriffimorum numerum ferè adviginti
milia computarent , mutua cum Scteniffimo Principe Lothar in -
gioj exercitus Imperatoris Generadffimo » fortitudine non fu¬
gati tantum , fed ad intcrnetionem cpfi funt . Commiifo enim
praelio pauciflimi fuga elapii in Barchan fe recipere conabantur ,
vel ponte ad vicinum e regione Strigonium falvari . At turbam
fugentium pons haud fubftrnere potuit ; itaque plurimos ruptus
tneriit , reliqui ex odio tormentis grandine globorum difiedii ,
vel necati , quive autfponte , àut metu in Danubium fe praecipi-
taverunt » eadem grandine tormentorum necati funt ; ut Danu¬
bius ad medium ftadium in latum fanguine fluxerit , nulla fçcula
ita rubentem vifere . Alii a circumfufo per littora exercitu ? etiam
in Danubium irruente , aduncis vel ad littus retradi , velcefi ,
vel in aquis globis confixi , quive icaphis evafiiïè putaverant , ra¬
piditatem Danubii ad littus appulfi , vi fatorum ad i dium venie¬
bant ; ficque innumerabiles horrendum mortis fpedlaculum fue¬
re . Vifirius Budenfis cum binis Paifis Kicheris , Beis , Agifque
plurimis occifus . Siliftriæ , & Seitani Pallae in captivitatem du -
fti , vmiverfifq ; caftris equis , & Fortilitio exuti , vidtori exercitui

: praeda ingenti relidia . Monftrant Aftra viam , docentque venire
tempus , quo heluo Regnorum Europa exterminetur , modo
Chriftianitas expergifeere velit , fecum ftridlam Deo elapfae com¬
moditatis reddituram rationem , Nos , licet tot exantlatis labo¬
ribus , ac fufo pro Dei gloria Senatorum , Proccrumque fangui¬
ne , non piget cum eodem validiifimo Imperatorio , & auxilia¬
rio exercitu iterum Danubium fuperare , ut fupremum Vifirium
Budae inveniamus , benignitate Divina confifi , cuiinhoftiam »
& holocauftum fanguinem ferimus , non nobis , non nobis , fed
nomini fuo daturum gloriam ; Chriftianitaci vero mentem , & ani¬
mum , quin primo vere terra marique concurrat , ut fractum la -
bentemque Orientem pofsidere velit » Gratum hunc nuncium
fore ili uftritati veftrae non dubitamus , imo affuturam nobis pri¬
mo vere , & Chriftiano nomini opera laturam fperamus , ac pie¬
kte innatae Uluftritatis veftrae confirmamur , quam in reliquum

Sff bene



ICS } yo 6 LIBRObene vnkic cupimus . Dabantur in Caftrís ad Danubium capta
liarchano Strigonio oppofitis die X . Menfis O & obris Anno
Domini MDCLXXXÍII . IUuftritatis veftræ bonus Amicus
Joannes .

In tanto a gl ’avvifi precorfi a Malta di tali Vittorie , ufcita la
inMufiapfr Cittá da gravifíime apprenfioni ? fi diede nel Meic d ’ Ottobre in

tau vittone profufiifime allegrezze . Avanti di tutti celebroifi in S . Gio : da !Prior délia Chieià una Mella folenne di requie , e per tre matti-
ne la maggior quantity di Meile ? che fù pofsibile per tutte lç_,
Chiefe dellTfolainfuftraggiode ’ FedeliDefuntiin quefta Guer¬
ra . Dipoi intonato il Te Deutn fe n ' iifci ia Procefsione di S . Gio :,
portando il Prior della Chiefa la mano del gloriofo Protettore S .
Gio : Battiíla , e con l ’accompagnamento del G . Maeftro , e di
tutto il Convento , fe n ’andó alia Capella della Vittoria a rcnder -
ne a S . D . M . le debite grade , ri Alonando faria di fpavi d JArti-
glieria , edi Mortaretti . IUuminofsi per tre fere tutta 1a Città ,
& uíccndo le Galere fecero le lor illuminationi , e fparate , eli
fecero fimilmente in publico , & in privato altrifuochi di gioja_.
con machine bellifsimed ’inventione , e d ' artifîcio . inch a . ¿ i

Funer a ¡i Elfendo feguita la morte della Reina di Francia , - neparticipd

l 'A il Re Chriftianifsimo con una fuá lctterala nuovaal G . Maeftro ;

Trmcia . ‘ Onde nel mefe di Settembre fe le celebrarono in S . Gio : con regia
pompa i confueti funeráli . In memoria delPiniigne Vittoria ot-

Sl celebra co tenuta giá nel 1656 . dall ’Armata Veneta a ’ Dardanelli con Pafsi -

r/ ‘t°Fej }a Pd¡ H enza della lquadra della Religione , concede queft ’anno là Sa -
s .Gioe -Pao - era Congregatione de ’ Riti ( acui il Papahaveva rimeífa la fup -' plica del G . Maeftro ) ch ’in futuro fi celebraiïè fotto il Rito du -

plice la fefta de ’ Santi Gio : , e Paolo , che cade a ’ 26 . di Giugno ,
nel quai giorno s ’ottenne la detta Vittoria , mentre di quefta..

Mwf . Inn > ^ quadra S . Eminenza era Generale .
co caracal Arrivé quà per novo Inquifitore Monfig . Innico Caracciolo ?
/ 0 Inqiuj ] tn in luogo di Monfig . Cantelmi , da cui s ’intefe fordine efprefto ,
ii 'Ne ‘u l Ja P a l iavea dato al Cardinal Bonvifi Nuncio Apoftolico

tribltlnde ’ 111 Vienna ? perchenella contributione da farfi allTmperatore fo -

Bem Ecdej : pra i Béni Ecclefiaftici di Germania per fufsidio della guerra d ’

d Unghcria , non foftèro comprefi i Béni di queft ’ Ordinc , cosi

‘perla Gnn - nell ’impofitione del centenario , come nella contributione de 500 .
ra del r » .- milla Fiorini i Di che il Cardinal Cibo ne diede anco Tawifo al

co 'fi ejenca - G . Maeftro per fua Jettera feritta di Roma a ’ 25 . di Marzo del

qleVordint Et havcndo dipiù S . Santità per fuo Breve ordinata un ’impo-

lo m mem
na della
Vit tona de
Dardanelli
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jmpoíitione genende fopra rutti iBcni Eccle / iaflic * d ’Itaha , &
Ifole ad acenti per i 'uisidio défi ifteffa Guerra , dichiarô in eíid cl -
ferne efenti i Beni della Religione di S . Gio : , impiegando ella le
fue relidite nc J continui Armamcnti contro il comune Ncmico ,
co ' quali & al ? ’ hora contribuiva a balfanza alla Guerra , e molto
più vi contribui appreilo co ’ ftraordinarii rinforzi , come da qui
apoco vedi alsi .

Mel pi incipio di queíVAnno fùfpeditoil Cap . Fr . D . Domeni¬
co Rufo con la ilia Galera S . Mana , e con quelladi S . Pietro a
Napoli , a complimentarea nome del G . Maeltro , e della Reli¬
gione il March , del Carpió arnvato últimamente al governo di
quel Regno . Fù promoffoai Priorato d Alemagna il G . Bag ' io
Fr . trmanno Barone de Vachtendonch , & al G . Bagliaggio il
Comend . Fr . Filippo Barone diFridach . A 1 Bagliaggio di Ma-
noafcafli aiibnto liCom . Fr . Cio : France' ico de Verdcllin , & a
prefematione del Principe della Roccella , c di Botera D . Car¬
lo Ca rafia fu inilituito Priore della Roceha D . Fortunato Ca¬
raba Frateilo del G . Maeltro , il quai Piiorato per la dilui pro¬
motione ai Magiftcro finairhora era ifato vacante . Al Genera¬
lato dclle Galere fù eletto il Prior dei Bagliaggio di S . Stefano
Fr . D . Gio : Battilfa Brancaccio , & a lúa pie i en canone in Capi¬
tatio dciia Capitana il Cav . Fr . Roberto Solari ; & inCapitani
delle Galere Santa Maria , S . Paolo , & Annonciata i Cav . Fr.
Filippo d ' Aleman Caftemovo ? Fr . Gio : ßauifta Galean Ca Rei¬
no ','o , & ii Com . Fr . Maria de Lomieu .
: Ccfarc Paiialaqua 3 antico Scrivano del Común Tc for o , fin
ùalfAnno 1660 . havevafatto donatione alla Religione ditutto il
fuo havere a citolo di gratitudine , e divotione , mentre da lei rî-
conolceva ogni fuo buon eifere , edipoi nef 1682 . v ' aggiunfèal -
tri Béni da lui acquiífati al valore m tutto di ventimila Scudi di
fondo , e di íéicento di ren dica , difponendo chù detti Beni fof-
fero ínalienabih , e che Ja loro rendirá s impiegaíle nella compra .
diCere , & Incenfo , che íi confuina nella Chiefs di S . Giovan¬
ni , e per ció lupplicava , che venendo da S . Eminenza , efuo
Sacio Coníiglio aggradita queda fuá pía diipoíinone , ne foíTcro -
cfecutori i ' Priore , & 1 Prodomi delfiíldía ChichiOnde fegui -
ta queít ’anno la fuá morte > fù la Fondaúone nel Coníiglio pie-
namente app¡ ovata .

S pragiunge van • in ramo per ntiove rcttere dedi ’Imperatore ,
c del Re dfPolomaal G . Maeftrogl ’avvil ’i uj ' fdicifsimi piogrefsi

II March :

del Carpto
Ulceré di
H .tpoh .

DÍgnttky e
Canche .

Il P . Vr . GÍO .
Batí . Bran ~
caccuehtto
Gener , delle
Galere .

sir dell

Fonloitione
di V ejare
Taja , aqua



1 683

Strigcna
prej 'a da gl ’

Imp a tali -

Lega de y
Tnnctpt
Chnßiam
tonna ti
Turco

1 6 $4

ÎitpUtdùom
d , Cör > ¡Jan
Je fra ! Ar¬
mamento
da Jarfi ¡la
l » \ eltglom

Jettera de
G . Maeßroy
Configito a
Toritejice ,

508 LIBRO
deir Armi Chriftianc ; II Re ? dopo la ftrage data a ’ Turchi fot ta
Barchan , havendolicoftrettidabbandoiiar la Campagna } eri -
tïiariï ne ’ luoglii forti , converti l ’impeto della guerra ali oppu¬
gnatione di Strigonia . Pero sbigottiti , e confufî i Nemici da
tante avverficà , havendo a pena Ibftenuto per tre giorni Paiïedio ,
gli refero quell ’illuftrc Città , Sede antichifsima de !FArcivticovo
Primatedell ’ Ungheria . All ' avvanzarfi poi deli ’ Autunno , veden -
doíi Fidelio Re obligato da ! rigore de ’ tempi di provedere l ’Efer-
cito di Qaartieri d ’ínverno , montre egli fi ritira ne ' conhnúicl
fuo Regno , hcbbe nuova forte di conquifte , elpugnando Serin ,
& obligando a ' a reía le due Piazze di Kollaku , ediBoiak , di
che ne ragguaglio íimiimente il G . Maeftro , eccitandoin lui , e
ne g * alen Principi Chníhani 1 ardore di prender 1 ’Armi con i ’op -
portunitá di circottanze cosí riJevanti per l ’ederminio de ’ Turchi ,
infiíiendo principalmente ch ’all ’entrar della Primavera fi menefie
in punto tina potente Armata per afiaiire dalle parti delj Arcipe -
lago le vifeere dell ’empio Nemico .

Ma non meno anfiofo > e follecito fi dimoftrava il zelantifsimo
Pontefice ne] trattare una forte Lega de ’ Principi Chiiftiani per
abbateere la già fcofia potenza Ottomana , ' quah infpirati da
Dio , tutti accefi di fatuo fervore , cofpirarono co ’ fuoi giuitifsi -
mivoti , enefeguine ! mefed Aprile del feguente Anno 1684 . 1a
bramata conclufione . Nell ’idcffo tempo de ’ trattati venendo il
G . Maefiro , eConfigfio ragguagliati di quanto occorrevaper
fettere deli’Ambafciator di Roma Sacchetti , edel Ricevitovedi
Venetia Fcrretti , defidcrofi ancb ’efsi di concorrere neHafacra
confederatione pin che cot nome coll ’impiego delíe loro fbrze ,

, deputarono a ’ 24 . di Febraro 4 . Cornmifsatjdella G . Croce per
confederare quali sfbrzi fàr potefle la Religione per contribuiré

’ tanto per Mare , come per Terrain guerra cost giufta , e tanto
. concernente il filo mfhtuto ; e peraccertareil Ponteficedella lor
volontà , e di quanto S Santità piometter fipoteifedi ioro 5 le
fcriflero la feguente letrera .

Beatifsimo Padre . Queda obbedientifsf.ua Religione di V.
Santirà ha femprc defiderato di poter impiegarc fotto il fuoglo -
riolifsimo Ponteficato le foítanze , o k vite de ' fuoi Fig i a bene¬
ficio del la Santa Sede , edituteoi ! Cirri dianeíimo E "sti l ’afpet -
tatione de negotiati per la futura Campag a non ha tralakiato
di fir cfporre a piedi d ; V . Santità quedi a uenulsimi uefiderii per
ßiezodet Cardinal ' Cibo j e deli ’AmbaiciatorSacchcui - Hora

pero
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pero che la Divina bontà continua le fue benedittioni fopra gl ’aiti 1684
difegni delfuo gran zelo con la dichiaradone della República di
Veneda , che con infinito giubilo habbiamo intefo , e con tant *
altrc ottimedifpofitioni , che cofpírano per una potente lega , c
fpeditione manttima nella vicina Campagna contro il comunes
Nemico > fiatno ad efporre di nuovo a ’ piedi della S . Voftra le
riverenti , ma cot diali noftre oblationi per qualunque fpeditione ,
che’l fuo grand ’aninao riíolverá . Aqueft ’effetto fí fono dati gl*
ordini opportuni per difporre la forma de ' noftri preparamend ,
con diíegno d ’accrefcerli fopra le noftre forze per fecondare non
folo i generoliílimi penfieri di V . Santità , ma per corrifponder
ancora a gl ’ animi ripieni di zelo di quefti Cavalieri , i quali
vorebbontf tutti con fanta emulatione proíonder per si giufta-j
caula il fangue , non cedendo noi a verun ' altro nella prontezza
d ’abbracciare si degna occaftone , quando futile lo richieda del
publico bene . Si degni V . Santita d ’accoglier col fuo paterno
amore quefti noftri rcligioíiftimi fentimenti , e di preícriverci per
noftro go verno la forma de ’ fuoi ordini , mentre tutti proftrati
attendiamo g 'iuntamente la fua fanta benedittione , ». con bacciarle
humilmentc ifantiftimipiedi . Malta li 25 . Febraro rô & p - Di V . San¬
tità humiiilfimi , e devotiiïîmi Servi U G . Maeftro dello Spedale ,
e del Santo Sepokro diGerufalemme Fr . D . Gregorio Caraftà .
Zi Prior della Chiefa Fr . Pietro Viani . Il G . Comendatore Villa¬
ges , e feguiva la fottoicrittione di tutti gli altri Coniïglieri .
Alla quai lettera rifpofe poi il Pontefíce col feguente Breve .

Dilcâis Filiis Gregorio Caraffse Hofpitalis S . Joannis Hierofo - ÂpQ ’*
lyiDitam Magno Magiilro , & cjus Confino . j po ß tt mu

Innocentius P . P . XI . Diledli Filii faîutem , & Apoftolicam be - predetu
nediftionem . Eiiî de ftrenuo ergo Chriftianam Rempublicam , le , ter * '
cujus fecuritati continenter excubatis , iludió vcftro praeclara no¬
bis non deerant aigumenta , peigratum tamen accidit novum , &
inligne illud , quod accepimus in litteris \ eftris , quibus fignifi -
caus deliberafle vos , nobis ipfis quodamodo majores adver -
fus immanifsimum cjufdem Reipublicæ hoftem longé validiorem
coniuetô claftem immittere . Qua de re fu ut ubcrtoies pieiaii ,
ac loituudini veitræ laudes tribuimus , ita non omittemus enixas
adeum , cui venti , ac mare obediunt , preces dare , ut inclytis
conatibus veftris pivefto .. iïê dignetur , ilJofque fauftis evennbus
fecunda e . Coercía ad expeditionem , quam adornaris , lpe -
itantia , a dile & o filio Magiitro Innico Caraeciolo iftic Inquifuo -

re »
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re , fusecognofcetis , , ciiledli Filii , quibus exomnipaternicor -
disaffiftu benedicimus . Datum Romæ , & c . Die 22 * Aprilis 1684 .

Lemedeme iïgnfficationi / i fecero all Imperatore , aile quali
riTpondendo S . M . Ceíarea con fua Jettera de ’ 22 . Ap ; fie , dopa *
refprefsioni del fuo gradimento >. avvisoeiîérii già Habilita la S ..
Lega contro il Turco trà lui , il Re di Polonia , e la República di
Venetia , e chV 2 o . del detto Me fe s ' erano fi à loro cambiate le
Capitolationi , e percio face va inftauza eh ’i foccor / i de ' la Reli¬
gione ii congiungeifeiocon l ’Arinata Chrift -iana , per allai li e più
validamente fotto gliaufpicii .del Pontebce , xon le forze , eton -
figli della República di Venetia i Barbari Nernici „

Eraii in Maita Habilito col parere de ’ Comifsarii gia deputati di.
riempirli primieramente 1 ’armamento dell e Galere , accrclcendo -
lo anco di più dell ’ordinario . Secón do , di . far una levata di 300 .
o più Mofchettieri , íi che con qutîîi che sbarear (1 pocevano dal¬
le Galeic , . íi fonnaílé un Battaglione di 900 . huomini , genio
fcelta , , e capace d ’implcgaríi in qualunque faitionc di mare , e
di térra . Terzo , d ’aima . e con ceJerirà tre ValccIJï noleggiati
da qualunqueqraite li poteíler ^ havere . E per ultimo di ripai "tire
per tutte íertingue un foccoi fo di Cavalieri , e Reiigiofi ’, si che
con una parte de ' Catavanifti íiformalTé . almeno una . Squadra .di
cento Cavalieri dasbareo .. In tal mezo avvifandol Ainbaíciator
di Roma Sacchetti , che d ogni parte ii facevano da ' Principi
ítraordmane diligenze per merter inpiedi le forze di mare , fu
ordinato a gi ’iftefsi Co .mnijíáiií , che fenz ’indugio , né niparmio
di fpda mctteiseio mano ad arrolar lagente fecondole conditio¬
ni ,aa loro iteffi propoíle , ch erano di daríl prontamente a cíaícun.
Somato io . ( cudi di donativo , tre Carlini al giorno per Jor vitto
íin ' al tempo deil ’imbarco , c dopo Limbarco il toldo di Moíchet -
tiero , & il vitto di. Marinaro . Ai Scddati delle Galere per il
tempo che nulitercbbono in térra uno ícudo il inefe di più della ,
paga ordinaria , & a gli Officiali minori , die non foiiero ciel ] ha¬
bito ( mem re a 1 maggiori , che ami fono dell habito , non iî dà di¬
pt ¡id io ) il toldo conveniente alia qualiti , ali ’habilitá , & impie -
go di cadaunor .

E peí che 1 ’anguHia del tempo non pennetteva di provederfi
¿i alera parte di Vaieelli groffi , come er .< l ' imentione . d :: ! Confi -
glio , iù riii .luto di noleggiarnc t e , ancerche minoi i ni capaci¬
ta , chef ' va vano m jueiío Pe lo i fup - .'endofi a quedo , ' Sea
£4 alai , alian ncl nnglior modo ene da ! tempo 3 e dal ¡uogo cía

loro
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loi' O permcïïo . Tn quanto pero a i Cavalieri non vi fîi ritarda - 1584 .
mento j ne biíbgno alcuno di ripartitionenelle Lingue 5 mentre
ftimolato ogtfuno dal zclo > e dall ’honorc , in gran numero n ’

' cran concorii a bacciar la mano a S . Eminenza , con ofíerirfi vo -
lontarîi a queda ipeditione . Onde il G . Maedro , e Configlio
per iichivare le gare , che foglion nafcere nell ’elettione de ' Sog -
getti , ordinarono ch ’oiTervara la proportione deíle Lingue , ol -
tre gli Officiali , de i Cat avanidi fe ne cavaifero a forte íin’ a jo . ,
opiii , corne foife parfo a S . F.minenza . Ch ’in ciafeuna Galera
Senfiglia reftaffèro per fua cultodia 7 . Cavalieri , e cento huomi -
nidi capo , enella Capitana 8 . Cav . , e 130 . huomini di capo . I
Padroni délie Galere eííendo profefsi comandafsero la fua gen¬
te , e con la forte del Dado íi sbarcaiïèro i loro Caravanifti ,

' Ordinato in queda forma il Battaglione , fi divenne alia depu - OJícUÚ del
tatione de gli Officiali , e furono . Comandante il Com . Fr . Mi -
diel de Saint Julien Saint Marc Alvergnafco , e fuo Luogote - e * * 's °
nente il Com . Fr . D . Ferdinando Contreras Caftigliano . Sargen -
ti maggiori i Cav . Fr . Cipriano la Barre Francefe , e Fr . Filippo
Girolamo Cinughi Italiano > al quale fît anco ingiiinto il carico
di Proveditore. . Alfiere eletto a prefentatione del Marefciale il
Cav . Fr . Antonio de Fougerçs Dutrè Alvergnafco . Ajutante il
Servente d ’Armi Fr . Michele Audifredi Provenzale .

Capitani di 4 . Compagnie dclle gentî di leva i Cav . Fr . Ama¬
to del Crots Duchon Francefe , e Fr . Giufeppe Decos Franccfe
fuo Luogotenente . Fr . D . Giuíeppe d ’Aquino Italiano , e Fr.
Fa brido de Vicariis Italiano fuo Luogotenente . Fr . D . Michel de
Villa no va Aragonefe 5 e Fr . D . Vincenzo Carro ?, Valentiano fuo
luogotenente . Fr . Mafsimiliano Henrico de Vedrem Alemano ,
eFr . Henrico de Schamberg Alemano fuo Luogotenente .

Capitani di 7 . Compagnie dellc genti delíe Galere i Cav . Fr .
Antonio Cheduei Provenzale , e Fr . D . Franccfco Magallon
Navarro fuo Luogotenente . Fr . Giacomo de la Verderic Fran¬
cefe , c Fr . Claudio Francefco Tebac ' e deMolin Francefe fuo
Luogotenente . Fr . Caloiro Zabarella Italiano , e Fr . Paolo Za -
barella Italiano fuo Luogotenente . Fr . Spirit o de la Spina l ) u -
poys Prov . , c Fr . Andrea MugetProv . fuo Luogotenente . Fr .
Giufeppe de Gaillard Prov . , eFr . Giufeppe Lufsier de Puget
Prov . fuo Luogotenente . Fr . Henrico de la Porta Alvergnafco >
eFr . Giufeppe Lombard de Cadellet Prov . fuo Luogotenente .
E finalmente per Capitano d ’una Compagnia di Fucilieri fatta d’

altra
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altra gente delle Galcre fù eletto il Corn . Fr . Bonavèntüta Lo -
mel lino Italiano ,;

Okie quefto , per dar anco incitamento a gl ’altri Cavalieri »
che fi trovavano fuori di Convento d ’impiegarfi in guerra cosí
applaudita , il G . Maeftro , eConfiglio , rinovando i Decreti
fatti nel 1645% per la guerra di Candía , ordinarono cha tutti i
Cavalieri , e Religiofi che in quefta guerra militerebbono o nel -
la Squadra Pontificia , 0 nelle Truppe della República Veneta
cosí di mare , come di terra , producendo i ’ atteftationi necefsa -
rie del tempo del fervido loro , s ’aferiveffe il detto tempo per
refidenza Conventualc , ôc ad ogni femeftre il merito d ’ una Ca¬
ravana .

Mentre in tal modo fi difpongono le coíc , havendo il Baglio
Colbert finito il tempo del fuo Generalato , fubentró al coman¬
do delle Galere della Religione il Prior Brancaccio , a cui nel
mefe d ’Aprile S . Eminenza diede con molta folennità il pofsefïb ;
& havéndo egli fatto alcuni viaggi per provederíi di vettovaglie in
Auguita , e Ícoríb in feguito di Vafcelli infedeli , che s ’erano
feoperti in quefti mari , arrivô il mefe di Maggio fenza che fi
fentifse movimento alcuno delle Galcre Pontificie ; onde non
parve che dovefsero quelle della Religione reftarfi qui in otiofa
afpettationc fin ’al tempo della congiuntione , ma fi fpedirono
verfo le fecche di Barbería , per dar a ’ Nemici qualchecolpo
improvifo . Partifsi il Generale a ’ y . dell ' iftefso mefe con tutta la
Squadra , e tofto che fu traverfato in Barbaria , diede ftretta cac -
cia ad un Valedlo Nemico fin ' a bcrfagliarlo colCannone , il
quale pero , non oftante che foffiafsero venti rinforzati di fuori ,
entró per falvarfi nel Golfo di Sufa ; e fùlafciato dalle Galerej
per non chiuderfi in quel Golfo con temerario impegno , & evi¬
dente pericolo di perderfí , come avenne all ' iftefso Vafcello .
Dopo di che combattute le Galere da Venti 5 e da fortune di ma¬
re , fe netornarono in 7 - giorni a Malta con rotture d ’ Alberi , e
d ’Antenne .

Rafsettata la Squadra , fe n ’ufci di nuovo ii Generale , tiran¬
do il corfo per la cofia di Calabria fín ' a Capo Santa Maria , má
fenza incontro alcuno . Dato volta , fermofsi a Reggio ? e man¬
dó le due Galere S . Antonio , e S . Paolo fotto i Capitani Val -
guarnera , e Gallean a Mefsina , perche imbarcati danari , e
robbe del Teforo 5 veniísero a ricongiungerfi feco per ritornar -
fene infierne fpçditamente a Malta . Pero trovandofi il Vicerè in

quella
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quellá Città con urgenza di trasferirfi con la Corte in Palermo , X684
ottcnnc dal Generale d ’eífere con le medeme fervito ; E parten-
do la martina il Vicerè per Palermo , fe n ’entrô la fera il Genera - J ífr‘ Cír t <i¿
le inMeífina col redo della Squadra , adretto da ’ cattivi tempi a p ^ uV **!*
foggirfene dalla Spiaggia di Reggio . In Medina ritrovó 4 . Ga- Mtfn » * *
lere diFiorenza , che con un groffo Vafcello erano incaminate v ‘tle/r >» ° <j*
all’ Armata : Ma delle Pontificie non eifendovi per anco nuova_* '
certa , hebbe agio di ritornare a Malta per alleftirfi all ’ifteifo ca¬
mino .

Erafî qui fatta ogni diligenza per métter in puntó tutte le co -
fe , nè dagli Officiali di terra s ’era perd uto tempo in addiicipli -
nar le genti di nuova leva con continui efercitii d ’Armi . Onde»*
ritornate le due Galere da Palermo , c faputofi l ’arrivo delle Pon¬
tificie in Medina , la fera de ’ 19 . Giugno trasferiffi la noftra Squa¬
dra con tutto il ilio parato di pompa alla poda del Salvatore per
farfi l ’imbarco folenne delleMilitie . Al qual effetto fquadronati
alia Poda d ’ ltalia nelle lor armi , e fopravedi i Cavalieri di sbar- ]m ^ 4rCi/ ^
co , e dopo loro le genti dileva , marchiarono verfo l ’Albcrgo nôflrt Milï-
d ’AIvergna , ove dava il Marefciale conlo Stendardo della Re - lie .
Iigione , portato dall ’Alfiere la Fougeres , affidito da altri 4 . Ca¬
valieri , e Madro Scudiere , armati di Cortellazzi in hada per
fuacudodia . II Comandante Saint Marc inpaflàndo falutó lo
Stendardo con la fpada alia mano , & il fírnile fecero i Capitani
con le picche , & âpprefïb tutta la Mofchettaria . Dopo di cho
avanzatofi il Marefciale , confegnó all ’ideflb Comandante lo
Stendardo , ch ’incorporatofi col Battaglionc , feefe alla Marina ;
e dando quivi S . Eminenza per vedere l ’imbarco , fù ella prima_*
falutata con le forme militari , e dipoi imbarcatofi il Comandan¬
te con lo Stendardo fopra laFilucca della Capitana , sfilarono i
Cavalieri , eciafeunocol caico della fuá Galera ando ad imbar -
carfi . I Fand di leva co ’ loro Capitani , e Luogotenenti s ’imbar -
carono fopra i tre Vafcelli , ove fpeíati furono a codo del Teforo
fotto la cura del Sargente Maggiore , e Proveditor Cirughi . Ma
i Cavalieri di sbarco , didribuiti per le Galere , hebbero Tavola
da ’ Capitani delle medeiime , aiquali , oltre il rinforzo degli
Armamenti , s ’accrebbe di piu quedo pefo .

Ufct l ’ideifa fera de ’ 19 . la Squadra dal Porto col rimorchio de’
3 . Vafcelli , e trovandofi Iamattinade ’ 21 . inAuguda , fii fpe-
dito dal Generale il Riveditore Fr . M . Antonio de Paulmy Fran-
cefecol Brigantino della Guardia verfo Medina per avvifare dcl -

Tt t U
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la fin moiTa il Comandante del le Pontificie ; E pervenuto il gior¬
no feguente a Capo dell ’Armi , vi fpedi novatnente con la Fi-
lucca ií Cav . Fr . Pietro Brunoro Sanvitale a figniñcargli il fuo ar-
rivo in queU ’acque . Trattenevanfi allhora le Pontificie a Bendi-
mele vicino a Reggio » ritiratefí da Mefsina per occaíione d ’una
riña nata fra i fuoi Soldad , equellideí Prefsidio , con morte , e

V ¡ont delle f'ente talcum diloro • Pero a tal avvifo . farpando il Comandan -
squadrcdei te Cav . Fr . Paulo Emilio Malafpina , fegui la mattina de ' 23 . 1*
Tapa , t di unione d ’ambedue le Squadrc al fudetto Capo , e dopo il faluto
^ d !u , rcciproco , pigliando la Padrona del Papa con Paître fue Conferve
¿rme . * ü lato deftro della noftra Capitana , e la Padrona di Malta con lo

le fue Conferve il finiftro , indrizzofsi verfo Corfú Ia navigatio¬
ne . Pero un vento frefeo di Scirocco obligo todo f Armata a dar
fondo a Pentidatolo ; ove il Comandante Pontificio portatofi co’

ie Galere , e fuo j Capitani alia vifita del Generale di Malta , gli moftro I ’ordi -
^ifiue M - ne ;i c h £ teneva da N . Signore di ftarfi alia fuá obedienza , & eífer
» rdinate ai in tutto a lui fubordinato , tanto in riguardo delle Galere , come
Generale di della gente da sbarcoj ebe portava al num . di ^ oo . huomini íotto
M * ita . il Collonello Cleuter Liegefe . La fera il Generale ando con Ja

comitiva de ’ fuoi Capitani a reftituirgli la vifita ; e dopo queíbu
funtione fi folennizo Ja vigilia del gloriofo Padrone S . Gio : Bat-
tiftacon falva reale d ' ambeduele Squadre .

Quindi corfeggiata la Calabria , e da Capo Colonna traverfa-
to all ’Ifola delle Metiere preño a Corfú , folennizofsi ugual -
mentc in quefto luogo la Fefta de ’ Santi Apoftoli Pietro , e Pao¬
lo , cia fera pervenutofi alla Cala di Cafopoli in Corfú , perche

TrdncefcnW Capitán Generale Fíancefco Morofini doveva quivi capitare
CapiuGen C °1 reftoJelPArmata della República , s ’ attefe a quella Cala la
del -a B, epn fuá veiiuta . * Era rara , e fingolare in tutti Pafpettatione di S . Ec -
bitcA . cellenza per la fuña del fuo valore , e per Pefperienza acquiftata

nella guerra di Candia , ove per due volte efcrckô con tanta ripu-
taticnequeicomando . Pero comparendo egli il di íeguente ultimo

Valone delle ^ ^ In o no 5 fú incontrato da noftri con fefta , & allegrezza . Ve -
ti </flreSe/ , cc niva accompagnato da 16 . Galere , 4 , Galeazze , & un buon

numero di Navi , & altri Baftimenti da carico . fn accoftarfi , ííi
daile noftre Galere falutato lo Stendardo di S . Marco con trepli-
cata falva del mofehetto , e del Cannone , alia qu3le tu refa da
Veneti ugual rifpofta , & ailho ' a il Capitán Generale pigliando
alia deftra della Reale la Capitana di Malta , & alla finiftra la
Padrona del Papa , laficiofsi andaré a féconda del rento , e dclla

cor -
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corrente per quel Canale verfo Corfú ; e con TafTegnatione di 1 ^ 84
quel podo alia Capitana di Malta termino S . Eccellcnza le con -
troverfie paflate nella guerra di Candía . Dopo un ’hora di cami¬
no calmatofi un furiofo vento , il noftro Generale con la comiti¬
va di tutti i Capitani > & Officiali di guerra fù a complimentare 1’
Eccellenza , che lo ricevé con ogni diíiintione d ’honore , e di fii -
ma . L’ cfpofe la volontà del G . Maeílro , e la prontezza di tutti
loro d ' impiegarfí fottoun Generale di tanto grido a ’ danni del
commune ncmico . Bramar hora non meno che nell ’urgenze pal¬
íate di for vire la Serénifs . República . Anzi crefcendo - in tutti lo - v.
ro il zelo per la caufa di Dio , n ’apportavano anco al preíente ef-
fetti maggiori , tenendo pronto a sbarcáre dalle Galere , e Va -
fcelli di Malta un Battaglione di 900 . Fanti , e 100 . Cavalieri , &
altri 300 . Fanti del le Galere Pontificie ? che íi mandavano dalla
Santitá di N - Sign , fotto la di lui direttione .

S ’eíiefe il Capitán Generale in lodi , cringratiamenti . Offert
fe , e tutta l ’ Armata a ibiíogni dell ’una , e dell ’ altra Squadra .
Moíiro defíderio di vedere fehierato in terra il Battaglione per ac -
creditare con Militie cosí agguerite le fue Truppe , che diífe ha -
vere al numero di circa 10 . m . huomini da sbarco . EíTere fíate
da lui incaminate 14 . Navi alie Bocche de ’ Dardanelli per impe¬
dir l ’ufcita de ’ Legni Turcheí chi . Per tutta l ’Albania , e Ja Morca
vederfi gran cofíernatione , ritirandofi i Turchi ne ’ luoghi forti di
terra . Non havendo egli Cavalleria , ne treno d ’artiglieria , non
poter far difegno d ’ inoltrarfi dentro terra , nè tener il fuo ogget -
to ch ’a conquiíle di luoghi maritimi , per poter con l ’Armata af¬
filier da preííball ’Efercito : Ma in fine che non haverebbe intra -
prefo cofa alcuna , fenza la precedente confulta diS . Eccellenza ,
cde ’ fuoi Capi .

Paílhti rali complimenti , ritirofsi il nofíro Generale ? venendo
cosí all ’entrare , come all ’ uícire dclla Reale íalutato confalva

reale di tutta l ’Armata ; & a pena era ritornato alia Capitana ,
che fi vide fopragiunto daH ’ iíieíIb Capitán Generale , che venne
a rendeigli la vifita . In tal modo approfsimandofi l ’Armata a
Corfú , fi modero da quel Porto diverfe Galere , e Bafiimenti
per venirle all ’incontro , e fral ’altrc le 4 . Galere di Fiorenza ,
che lalutato al folito con treplicati ípari lo Stendardo di S . Mar - Galere d¡.
co , fii loro ugualmente corriípoíto da tutta l ’Armata . Indi ri -
voltando 1c prue , íi pofero di Vanguardia , & andarono a dar
fondo al loto polio di prima , ch ’er ; dietro ad unTfoletta vicina a

Ttt 2 Cor tú ,
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1 5S4 . Corfú , fenz ’incorporaríí con 1' Annata , il che feccro per evitare

le diflerenze del Podo , che PAmmiraglio Camillo Guidi loro
Treteniow Comandante , portando lo Stendardodi S . Stefano , pretendeva

^ t Pre fopra foprala Capitana di Malta ; pretenfíone , che come infolita , e

quelle J t contro il pratticato in tutte l ’altre unioni di quelle due Squadre ,

Mult a . ¡evo fra di loro non folo ogni civiltá di faluci > ma il comercio ira ,
le genti , e le conferenze fra i Generali .

In paiïando l ’Armata videíi fquadronato sii la punta della pre -
detta Ifoletta un Battaglione di 50o . Fanci , che PideíTe Galere di
Fiorenza con 1 aggiuntad ’un Valedlo groíTo porta vano da sbar-
co . Arrivata PArmaca , fu folennemente falutaca dal ' a Cictá , e
da i Caítelli di Corfu , e dato fondo ^ ritenne la Capitana di
Malta il l uo pollo di mandritta della Reale , e la Padrona del Pa¬
pa la fimdra 3 reliando Paître Galere alla rinfufa , linchedal
Capita 1! Generale fù data fuori la pianta deiPOrdiïanza .

V Amu a Efequite in tal modo le funtioni del primo ficontto , fenzaj

fpuimA tn perderli tempo diede mano I ’ A , mata alio i palmo , redando le Ga -

Corfii . j ere y cnete ne j porto di Co * fù , e le Maîtefi , e Papaime ritiran -doli alla Cala di Cafopoli ; & havendo quede finito di fpal -
mare a Ior belPagio in 6 . giorni , fi rellituirono a ’ 9 . di Luglio a
Corfu , dove P Armata non trovavafich ’alla metà di quell opera ,
Perô il Capitan Generale , per divertirle per qualche giorno dalP
otio , prefe parcito di mandarle in traccia d ’un Vafcello , challe
Mcrlere dicevafi haver dato caccia aduna Marciliana Veneta .
Onde fe n ’andarono feorrendo fin ’alla bocea deirAdriatico , &
intorno a quelPlfoIe , promendo il tempo , finche parve op -

Difegno de . porcuno di ricongiungerli con l ’ Armata . Alíhora il Capitán G e -

cap . Gene >> nerale conferí col noílro , e co ’ Comandan « di terra ildifegno

s ^Mtur ’i met h tato 5 ch era di far prima d ’ ogn ’alcra operatione Pun -

là Vrèvefa . P rc ^a di Santa Maura , e poi quella della Prevefa : perche acqui -ilate quelle duc Piazze , i Paefani Ii farebbono dichiarati a favo -
re della República , e farebbe dato facile correre con Parmi vit -
toriofe fin ’all dretto di Corinto , & impadroniriî di quel gran
tratto della Grecia . Onde fpiegate le piante d 'ambedue quelle
Fortezze , riferi divei fi paren de gPlngegneri fopra il modo d ’

fin ^ deih * ' atcacai ^ e • Notifico piii precifamente il numero delle Militio

República . della ^ publica , c [Verano dafooo . huomini effettivi dasbarco ,oltre altri 2000 . che s ’afpettavano della Celai onia , e del Zante ,
e 150 . Cavalii , che conduce va per Poccorrenze di celere eííecu -
tione .

Fù



N O K O . y 17
Fù dalla Confulta Iorîato il penfíero di S . Eccellenza , & erten -

dofideftinato il giorno de ’ \ 6 . per la raflégna delle noftre Trup¬
pe , icefero il dopo pranfo in un piano foggetto alla Cittâ con lo
Stendardo della Religione , che fîi alla fuá molía falutato col can -
none delle nolíre Squadre , e Vafcelli . E perche parve che li 300 .
Fand Pontificii fortèro piceiolo corpo per operare da fe , fii rifo -
luto di dividere tutte le Truppe in 2 . Reggimenti , il primo de ’
quaü confiftcva in 700 . huomini delle 7 . Galere di Malta , 8c il 2 .
in 600 . , la meta delle Galere Pontificie » e I ’altra metà de ’ Va¬
fcelli di Malta . Quivi dunque ordinolfi il primo Reggimento
comporto di 8 . Compagnie co ’ Cavalieri nelle prime file , e con
lo Stenderdo in mezo , e marchiando alla tefta il Luogotenente
Contreras , per efler il Comandante Saint Marc indifporto di Po¬
dagra » pervenne alia Piazza d ’avme di Corfú , ove fù íchierato
in battaglia , & occupando i Cavalieri in larga eftefa la fronte
del Battaglione , almaneggiode ’ moíchetti , & alla -divifa delle
fopravefti , vi fècero quel giorno una bellíífima moftra . Seguí
dopo quefto il lécondo Reggimento comandato dal Colonello
Cleuter , comporto anch ’eflb di otto Compagnie , 4 . del Papa ,
e 4 . di Malta » occupando le noftre il porto d ’honore , cioè le due
Ale deftra , e finiftra , il cui Stendardo efîendo portato da un
Cavaliero di queft ’ Ordine , appariva anch ’eífo chefoffe della Re¬
ligione , e dipendente dal primo .

Volle apprefíb il Capitán Generale per honorare quefta fiin -
rione ch ’anco le Truppe della República fàceffero la lor moftra :
Onde fi viddero quafi tutte in arme , confiftendo in 150 . Ca val¬
li divifi in 3 . Compagnie , 2000 . Fanti Italiani fotto 4 - Colonel -
li , 1000 . O ’tramontani , e 3000 . Albanefi , e Schiavoni , detti
Oltramarini , che fra tutta la gente de ’ Venetiam fù la migliore .
Su ’l declinar del Sole fi fece vedere il Capitán Generale Mo -
rofini , infierne col Generale Brancaccio , feguiti ambedue
da nobiliffima comitiva di Cavalieri Veneti » e di Malta ; & ap -
prefentatofi al noftro Battaglione » fù falutato con lo Stendardo ,
e con l ’armida tutti gl ’ Offidali ; e quinditrasferitofí avifitarei
proprii Reggimenti , licentio quei di Malta .

Dopo 17 . giorni di dimora » fpeditafi 1’ Armata d ’ogni affare ,
fi parti da Corfú la mattinade ’ i8 . Luglio . Confifteva in 26 .
Galere Venete , e 6 . Galeazze , 7 . Galere di Malta , 5 . del Pa¬
pa , e 4 *di TofVana ; 22 . Navi da guerra , 4 . dellequalifcorre -
vano l ’acque deli ’Arcipelago i 4 . incendiarie i 14 . trd Galeotte ,
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1684 e Brigantini , & altri 24 . Bafiimenti da carico tra Vafcelli ? e Mar-

ciliane ? con abondanti provificni da bocea > e da guerra , & in
fine 3 . Vafcelli della Religione , & uno di mokaforza del G . Du -

£fud Ofdt - ca t Hyanti h partenza diede fuori il Morofíni lapianta dell ’Or -• dinanza , ch ’era in figura di Mezaluna ; ove fiándola Reale nel
mezo , andava alia fuá deftra la Capitana di Malta ? & alla fini -
ftra la Galera Provcditora . Seguivano dopo la Capitana di Mal¬
ta iaPadronadel Papa , edopoleilaPadronadiMalta ? edima -

- no in mano fiftendevano dal lato deftro l ’altrc Galere del Papa >
e di Malta j e dal finiftro quelle di Venetia ? ciafcuna fecondo il
lor » rado ; tenendo in qualche diftanza le 4 . di Tofcana la Van¬
guardia i e tra quefie , & il corpo delPArmata andavano le 6 . Ga-
lcazze .

Nel procinto di Parpare compárío- fopra i Bafiioni della Città
î’Arcivefcovo col Clero di Corfú in habito Pontificale , como
Delegato Apoftoiico benedifie PArmata , a cui il Pontefice con
quella benedictione concedeva indulgenza plenaria , eperrice -
verta degnamente ne ’ tre precedenti giorni s ’erano prepárate le
Militie con una general Communione . Ufcita PArmata da Cor¬
fú fi providde nelle cofie delPíftefs ’IfoIa , e della Terra ferma d’

. aequa , e di legna , & ifgiorno de ’ 2 o . s ’apprefento alla Fortezza
fí síra / í / Jo di S . Maura , ove riconofciuti la feramedema dal Conte Nicolo
Gener , delie Strafoldo Generale dello sbarco i pofti all ’intorno , fece la matti -

sUrc » . na feguente calar in terra le militie .. Santa Maura , libia non ofeura de ! Mar Jonio , chiamatafín ’
álsMÁlrl . iooggidi da ’ Grcci del ' Paefe con l ’antico vocabolo Lefcada ? fia

’ oppofta alie rive dell 'Acarnania . Hà circa 40 . miglia di circuito ,
e fi prolonga da Libeccio a Grec ale . Dalla parte di Libeccio hà
Capo Ducato , che £a canale con la Cefalonia non piu largo d ’ot-
to miglia ; e tiene dall ’ifieflo Capo verfo Scirocco il commodiífi-
mo PortoFighera : Ma dalla parte di Grecale , onde guarda il
continente della Grecia , fi diftende un braccio , 0 fía íirií ciad’
arena da Ponente a Levante ? col quale arriva quafi acongiun -
gerfí con l ’iftello Continente , e racchiude in fe in guita i ! mare ,
che lo riduce in un rnorto , e paludofo ftagno . Sti quefto braccio
fia fondata la Fo¡ tezza di Santa Maura , iíolata , e di figura quafi

1 quadrata ? mercè due foífi , che ragliano I ’iftcílbbraccio . Da
ambi i lati di Levante , e di Ponente hà borghi di Cafe , ch ’erano
habitate da Turchi , e da ’ Greci ; e dalia parte di Levante riene
un Potate di Legno cofimito fopra tre ifylette , ivi a tal ’cfietto
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quali ordinate dalla Natura , ch ’atcraverfando la bocea delio fla -
gno ? congiunge Tlfola con la Terra ferma . L ’iílefia Fortezza
tiene alTintorno feccagne , e banchi d ’ arena ; onde difficilmen -
te T Armate vi íi poílono accollare , & in particolare dalla parte
di mezo giorno . Nel relio la Fortezza è fatta alTantica ? con
muraglie non terrapienate , ma di grolle zza tale , che fupplifce
al terrapleno ? con baílioni rotondi , e mal difpoíli , e fenza al -
cuna fortificatione eíteriore .

II Prefídio del la Piazza , oltre [ ’ ordinario fuoPópolo , ufa -
toalie piraterie con fuite inteílilfime a tutti quei contorni , dice-
valí afeender a - mille huomini ? eíTendoviíi raccolti quantitá di
Turchi con 300 . Albaneíi gente tutta agguerita fotto Dervis
Aga Comandante , huomo accreditato 5 e riíToluto , provifti
in abondanza di munitioni da bocea , ma fcarfatnente di quelle
da guerra . -

Eraíi rifoluto di fare due attacchi , uno a Levante ? e Talero a Acump *-
Ponente ne ’ Borghi contigui alia Piazza ? che per elfer aperti , mento dei
e fenza dilèla , già erano flati abbandonati da ’ Turchi . Percio ^f0ro f er '
sbarcate le Militie ? i Maltefi co ’ Papal ini , Schiavoni , & a ltre ^^ 4 tu —
genti Venétiane s ’accamparono in Terralerma íbpra una Colli -
na ? che domina Ia pianura , dove mettecapoil Ponte ? il quai
pollo fù electo da ’ noftri , come il più pericoîofo , fupponendoli
die di là i Nemici follero per far impeto ? perintrodur i foccorli
in Santa Maura . L ’ alcra parte delle Truppe Venere con le Tof-
cane /î sbarcarononeUTfoletta íleíílt , & ad un tracto pigliarono
pollo nel Borgo di Ponente : E mentre dall ’una , e dall ’akra par¬
te s ’attende a trmcierarli , venne il giorno feguente ad accrefcerli
il noltro Campo di 2000 . Greci del Zante , e della Cefulonia, ,
che pigliarono alloggiamento ne gTiltelfi noltri Quartieri di Ter-
taferma .

rratíts ,
ydûï !.
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La mattina de ’ 24 . TArmàta di mare s ’apprefsô alie mura della Bitten *
Città ? e vi continuo per tre höre una íuriola batteria per far bree - áeii ’ í̂rm * -
cía 3 & mtimonre quei di dentro , ch alia pruna chiaoiata s eran p / 4 ^ 4 -
raoílrati pertinaci , erifoluti allá dilèfa . Ma trapaífando in alto
le palle , © colpendo per lo più a ! piede della muraglia , il Capi¬
tán Generale per il poco eífetto , che vi faceva , riciroífi nel vicino
Porto di Demata in Terraferma ? eletto dianzi per fianza dell ’
Armata ; e metiendo a terra Tiíleílb giorno i Cannoni per plan¬
tar le batterie , le Truppe di Malta co ’ Papalini , egli Schiavoni
guazzarono con Tacqua fin ’al ginocchio l’nnboccatura dello íla -

gno¿
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lâ incominciarono i loro approcci 5 havendo giudicato quel ca¬
mino più ficuro , che per il Ponte , il quale ancorche rifarcito , non
fervi che per il tranfito di notte > mentre di giorno era tutto efpo -
fto al cannone , & al mofchetto de gli Alïediati , In tal modo
avanzatifi coperti fin ’al Borgo , ma non fenza contrallo della mot

Batterie âi chettarià délia Città , quivi erefsero la prima Batteria , e comin¬
ea « /™ » « , e ciarono co ’ Mortari a travagliar la Terra : ch ’ancorche i cannoni
Bombe con perla durezza delle mura non vifacelfero molta breccia , altret -
troU Ctttk , t3nt ;3 rovina cagionavano le Bombe nelle cafe per elfer quafîtut -

te di legno con danno , e fpavento grandilfimo de gl ’Habitanti .
Nel Borgo di Ponente alzarono parimente le Truppe Floren¬

tine , e Venete una batteria di due Cannoni , con la quale non_.
lafeiavano di batter le mura . Nulladimeno continuando i Turchi

1 fuoco della lor artiglieria , e molchetteria , procedeva il noftro
D 'tfcohàdi moltolento . Perciocheoltre I ’haver eifi imboccato uno de ’ no -

p “tfl Up le cannoni , fi difficoltava anco la continuatione delle Batterie
nÿre ut te - cj a ] | a malagcvolezza di condur le Machine , e di piantarle in quel

terreno arenolb , e infuififtente >• & ancorche fi rafsodafse con_»
flcccate > e tavolati , nondimeno al conquafso del cannone do -
potre , ôquattrotiri cedçndo di fotto l’ arena > il tutto fi feora -
poneva .

Tenevà la fopraîntendenza dell ’Artiglieria Lorenzo Venier
Nobile Veneto alïïftito da alcuni Ingegneri dei Campo , conia
cui direttione , e con l ’afsiftenza del Generale Strafoldo , e de‘
Sargenti maggiori di Battaglia Co : Salvatico , la Roche , e de
Jovy fi lupero in fine queft ’incommodo ; & a mifura che s ’ av -
vanzavano gli approcci , trovandofi anco il terreno più flabile ,
piantofsi dalla parte di Levante quafi su la contrafcarpa del fofso
un ’ altra batteria di 2 . cannoni , ch ’aggiunti a gli altri più Iontani ,
levarono i parapetti di tutta la cortina , che vâ dalla Porta al Ba¬
llione dell ’angolo orientale , efividdero iNemiciridotti a non
poter valerfi che molto lentamente della lor artiglieria . Fù anco
aperta in più Iuoghi una riguardevole breccia , che -fi difegnava di
perfettionare con la mina . Ma queíla fù tollo tralafciata , villa I ’im-
pofsibilitádipafsar ilfofso fenzaGaleria per attaccarvi il Mina¬
tore , e perciôfi profegui la batteria , fofpendendofi per qualche
tempo lo fparo delle bombe , alcune delle quali trapafsando al
lato oppollo della Città > venivano ad offender i noflri nell ’ attac -
co di Ponente .

Dalla
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Dalla parte de ’ Maltefi , co ’ quali erano uniri glISchiavoní ?

s ’awanzarono in maniera gli approcci , chV 30 . diLuglio fi
sboccô nel foiTo j al che conferí molto PaíMenza de ’ Coman -
danti , ma più l ’ardita , & indefeiTa applicatione de ’ noftri Ca¬
valieri j i quali con la zappa in mano , e con la fafsina in collo
avanzando !! contro le mofchettate , ftimolavano col lor efempio
i Soldad a feguirli ; e preparatafi già Iafafcinata , fi diede prin¬
cipio a gettarla per riempire il fbíío , e pallare ad alloggiar su la
breccia . Pero trovandofi profondità maggiore dei creduto , re¬
flo quelPopera imperfetta ? & i noftri foftefiuta una calda Icari -
ca di mofchettate >- furono obligati a ritirarfi nelle trin ciere .

In quefto mezo dubitando il Morofini per avvifo d ’a-lcuni Tur-
chi cattivati alla Prevefa , ch’ammailandofi a quel luogo un grof-
fodiFanti , e diCavalli , non penfafïèro iMemici di pallar al
foccorfo di S . Maura , e difturbare la vicina vittoria , fi rifolvè di
far un diftaccamento dell* Armata , che portandofi in faccia alia
Prevefa , ingelofifse il &io Prefidio con la fintione dell ’attacco ;
e ne prego per mezo d ’un fuo Officiale il Generale di Malta ,
perche con la fuá Sq^ rdft%vfe quella del Papa nepiglialïel ’af-
funto . Perô communicato l ’ordine a ’ Capitani Pontificii , fe ne
moftrarono renitenti , allegando la fearfezza delle provifioni ,
perla quale non potevano fupplire ad un tempo aile Truppe di
terra ? & alie genti delle Galere , el ’infermità in elle raoltipli-
cate a guifa , che fi trova vano ridotte a pefsimo ftato , Il Capi¬
tán Generale tralafciate le Pontificie , mando acongiungerfi con
le7 . diMaltá j . Galere Venete , con le quali movendo il Gene¬
ral Brancaccio a ’ 3 . d ’rtgofto , prefentofsi in faccia alia Prevefa ;
& oífervatafi alía fpiaggia una Compagnia di Cavalli , accorfa per
impedire l ’imaginato sbarco , fu meífa in fuga dal Cannone delT
iftefse Galere ? contro le quali laForcezza fcarico più tiri ? ma
fenza effetto , redando pur ancoillefa laFilucca ? che perifean -
dagliare quei fondi fe le aggirava attorno . Il giorno feguente fi
reiterarono l ’iftefse diligenze con tenerfi in foípetto quel Prefi¬
dio : Ma premendo al Generale il prefto rítorno ali ’ Armata per
provedere le Truppe di Térra , al cui foftentamento non s era Ia -
íciata che provifione di pochi giorni , con la Pianta di quel luogo
fe ne romo al Capitán Generale , che gradi molto laprontezza
di tal efecutione .

Al Campo continuavafi da ambi gli attacchi a far gran fuoco
con le batterie ? c con le bombe ; E già piancatifi due pezzi di

Vuu can -
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1684 cannonC sii h contrafcarpa , attendevafi conefsi a fpianarela

breccia ; onde potefsero i foldati con minor difficolta fpingerfi
all ' afsalto . Attendevafi nell ’iftefso tempo a riempire di materia
il fofso , e perche perla fua profondità riufciva queft ' opera Iun -
ga , e difficile , fi rifolvè il Generale Strafoldo di tentare il paf-
iàggio col mezo d ' una Galeotta , e d ' una Barca , ch ivi a cafo fi
trovavano , attraverfando il fofso tra 1 ripieno , e la breccias e
fervendo di ponte potefsero i foldati pafsare ad alioggiarfi nella
breccia . Scelle per cio 30 . ioldatidi Malta , e 100 . Schiavoni , i
quali foftenuti da aîquanti noftri Cavalieri fi pofero a tenrar il
tranfito . Ma i Nemici , efsendofi già trincierati dietro la brec¬
cia , in iicoprirli , li ricevettero a eolpidimofehettate > edi
fafsi ; onde colpiti i pi « ardid , efra gli altri i Cavalieri Fr . D .
Francefeo Magallon Navarro , e Fr . Fraacefco de Morienno
Francefe , il primo di pietrata in tefta , & il fecondo di mofehet -
tata nel braccio , c nella cofcia ? di che poco dqpo morirono ;
gli altri in fretta firidrarono ; etorßandöfi al primodifegno di
riempire di materia il fofso ? ció fi efeguiva a gara da tutti i folda -
ti 5 irritati dal dan no della precedetífe 'tibtigep e de fidero fi di ve¬
nir quanto prima all ’afsalto .

11 giorno feguente ö . d ’Agofto oecorfe aH ’attácco di Ponente
cif un ' Officiale Fiorentino con l 'afsiftenza di 4 . compagni inca -
minatofi per attaccare una canicia di fuoco alla Porta , ofservan -
dolo i Turchi , Jo lafeiarono ben ' avvicinarfi ; quando aperta in
un tratto la Porta , fe gli fpinfero adofso ; onde abbandonato
da i compagni , Io fecero prigionc , e lo condulsero nella Terra .

St rWwdi Trovando !! le cofe tanto avanzate , fi tenne il configlio di guerra
«ennlle 1 ° P cr determinare di dar fafsa ' to generale ; e per caminari! di con -

T¡a *xa > certo fra gli due Attacchi , fù dal Generale Strafoldo mandato ii
Cav . Zabarella Padrone della Galera S . Antonio per neonofeer
gli approcci di Ponente s e trovato ch ’erano avanzad inguifa , che
potevano quelle Truppein quellanoite medemasboccarenel fof-
fo , fu rifoluto 1’afsalto per la feguente matrina de ' 7 . ; 8c ando 1’
ordine , chele Truppe Florentine , e Venete cominciafsero l ' af-
faito un ’hora prima de ' Mal teii , Papalini , e Schiavoni , perla
facilita di pafsar il fofso , che da quclla parte non era 1 aequa co -
si alta , accioche poi riícaldata ivi la zufta , quelli di Levante con
maggior impeto fi í pingefsero alia breccia . Ma prima dell ’efecu -
tione fu ftimato bene di tentar l ’animo de gli Aisediati , che tro -
vandofi in tutto caduti dal primiero coraggio , per isfuggir 1 im -

mi -
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minente eccidio , alia prima chiamata arborarono bandicra blan¬
ca , e n ’ufcirono cinque de ’ principali a pailamentare , a ’ qnali
intimo ii Capitán Generale , che íenz ’mdugio fi rendeííero , che
per inftinto di pietá Chriíliana , e non per i loro meriti havereb -
be permeiTo che tutti uícíílero liberi con 1 'arrni , e con quella
robba ch ’avciïcro potuto portare shlefpalle , alcrimenti non_»
pcnfaíltro di trovar più 1uogo di miíericordia .

Mentre cofloro portano la propoíla a quei di dentro , efsen -
do giunto nuovo avvifo , ch ’alla Preveía foíle pronto un íbccorfo
di 2000 . Fanti per marchiare a S . Maura , fi fece per ordine del
Morofini un nuovo diftaccamento con le 7 . Galere di Malta , &
altre 8 . trá Papalinc , c Venctiane , con le quali il General Bran -
caccio portoífi davanti a quella Piazza : ma non vi ícopri altro
movimento , che Ja comparia cFalquanti Turchi con bandiera
biaiua , i quali richieíero dello flato di Santa Maura ; & intefo
che s ’era giá reía il giorno avanti , fenz ’altro aípettare corfero a
ragguagliarne il lor Comandante . Pcrcio Tiftefib giorno de ’ 7 .
torno queílo corpo di Galere a ricongiungeríi con l ’Armata ; e fi
viddero ad un tempo calare da S . Maura alcuni Officiali Turchiq
quali entrad nella Reale fupplicarono S . Ecc . a nome del Popo -
lo per la vita , perla liberta , e per la robba di tutti » dicendo ch ’
accettavano l’offerte conditioni , e che fè gli rendevano nel mo¬
do che più le aggradiva . .

In talguifa fi flabili la reía della Piazza , e n ’ ufcirono ímman -
tinente íopra 790 . huomini abiliall ’armi , olere una turba di circa
2 eco . tià Donne , e Fanciulii , & un numero di Greci , che vol¬
lem feguire la fortuna de ’ Turchi , portando in eolio facchi di
robbe co ’ loro mobiü migliori ; e fi libetarono da 200 . Chriítiá -
ni , che vi íoíírivano penofa fchiavitudine . Siritrovarono nella
Piazza 70 . pezzi di Cannone di Bronzo , frá epuali uno con . l ’arme
delG . Maeftro Lisleadam 5 portatovi giá da Rodi , che dalla
República fu poi reftituito alia Religione . V ’erano anco munitio¬
ni íufficienti per moho tempo da bocea , e da guerra , eccetto
che di palie per i cannoni , & i molchecti . Non fi ícppe preciía -
mente il numero de’ morti de gli Aíícdiati : Ma de ’ Chnítiamne
morirono 120 . , fra ’ quali due Capicani cliSchkvoni , un ’ ínge -
gnero , & alcuni altri Officiali minori , e de ’ noílri di Malta i
due prenominati Cavalieri Magallon , e Morienne . í feriti
pero dell ’ una ^ e dell ’altra parte furono in moho maggior nu¬
mero .

V u u 2 Ot-
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Ottcnuto il pofsefso di Santa Maura , la principal cura del Ca¬

pitán Generale fu , ch ’abolita Pimpietá Maomettana , vi íí reíli -
tuiíce il culto di Giesii Chriílo . Convertira perció in Sacro Tem -
pio la maggior Mofchea fotto il titolo del Salvatore , ne fii data
la cura a ’ Sacerdoti Latini , che tollo cominciarono a celebiarvi i
Divini Officii , & a ’ 12 . purgate le ílrade dall ’immonditie , e dal¬
le rovine delPafsedio , vi íi canto folennemente il Te Deum i E
trovandofi la Piazza quafi d ’ogiTintorno fmantellata , e con le
cafe per terra , applicoífí ad un tempo il Morofini a ripararla , e
provederla per il íüoPrefídio , edifefa . Il Generale di Malta ,
non reflando quivi alie fue Miîitie altro impiego , il giorno dopo
la refa ritirolle nelle Galere , e ne ’ Vafcelli , per tenerle Idle
alle future fattioni . Prima diprocederfiadaltro , efsendone-
cefsaria laConfulta de J Capi , venne alia Capitana di Malta il
Cancelliere del Capitan Generale , lîgnifîcando al noílro , che
per piii brevitàS . Eccellenzagli richiederebbe per mezod ’un Bi -
glietto il fuo voto , e parere , pregándolo d ’haverlo a grado , e
di rifpondere per iferitto alie richielle : Ma rifpoílo da lui che P
importanza della materia richiedeva la difeuffione in voce , e non
per fcrittura ; e per ció efser necefsario di fentirfi nella Confulta
Topinioni de ' Capi : L ^iltefsoCancelliere fece all ’hora manife-
ílo , che perla competenza del polio , ch 'eratrà S . Eccellenzá ,
e FAmmiraglio di Tofcana , fchivava il Capitán Generale di con¬
vocar la Confulta 5 afine di non dar néalFuno , néalPaltrooc -
cafíonedidifguílo .

Erafi accorto molto avanti il Brancaccio delle fínezze del Ca¬
pitán Generale , che per ifehivare la convocatione della Con¬
sulta , all 'hor chef Armata fpalmava a Corfú , allontanollo con
ledueSquadre del Papa , e di Malta in feguito deîPimaginato
Vafcello , e di poi per Pimprefa di S . Maura non fi procédé cou
formata Confulta ; ma per via di Biglietti , edi conferenze par -
ticolari . In ultimo > feguito Pacquifio della Piazza , dovendofí
cantare il Te Deum , fegui la f undone colPintervento de J foli
Capi Veneti , lalciando il Capitán Generale d ’intervenir vi , per
non haver achiamarvi i due Generali di Malta , e di Tofcana .
Che fe bene era publica la precedenza della Capitana di Malta ,
occupando ella in tutti i îuoghi , come Padrona Reale la mandrit -
ta della Reale , e quella di Tofcana ne ’ Porti flava alla rinfufa
eon Paître , e nella navigatione anda va di Vanguardia : Tutta -
volta sfuggiva il Morofini di dar occafione a quçi Generali di
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trovárfí in fieme > conofeendo ch ’al Brancaccio non conveniva 1684 .
che ’ l primo luogo , cchclGuidi non fofïeriva il íecondo : Onde
s ’efprimeva di non voler farfi Giudice di cal controvcrfia : ma
che ne Ialciava la dccifione al Pontefice .

Allor dunque che ’ l Cancellier predetto manifefto 1 ’intentione
di S . Eccellenza , efsaggerô il Brancaccio il torto che gli era fat - Generäle dí
to ? mentre precedendo publicamente la Capitana di Malta a Malta .
quella di Tofcana , era conveniente ch ’anco il Generale di efsa
precedefse al Generale dell ’altra > císendo correlativa la prero¬
gativa dello Stendardo con quella del Generale . Infinite efser le
ragioni di quefta precedenza : Ma a lui bailar hora di mirare a gli
efempi pafsati . Ch ’efsendo ftate non una , ma moite le confer¬
ve pratticate trà quefte due Squadre , l ’Ammiraglio di Tofcana
non pretefe mai col Generale di Malta fe non il luogo che teneva
il fuo ftendardo , e la fuá Capitana , la quale fenza alcuna con -
troverfia navigava fottovento a quella di Malta . Concludendo ,
che quando S . Eccelienza non s ’inducefse a chiamarlo nello
Confulte , e nell ’altre publiche funtioni , egli ne terrebbe una
co ’ fuoi Capitani , edel Papa per rifolvere ció che daile fue in -
flruttioni in cafo di denegato honore gli veniva preferitto •

Da tali dichiarationi nerifultô un Cubito invito aila Confuîta , Confer *
chefi tenne nella Reale il giorno de ’ 14 . Agofto . Onde andato - äätl ß̂JZ
vi il General Brancaccio , ritrovôla Poppa tutta riccamente pa - / .* i\ eaie dl
rata , e ftando difpofti al capo di quella tre gran cofsini , occupo Venena .
egli quel di mezo , & il CapitanGenerale quello alla fua fini -
(Ira , reftando voto Talero della deftra , deftinatoalTAmmira -
glio Guidi , che pero non intervenne nè in quefta , nèinaltre
Confulte . Ne ’ Bandini dell ’ iftcfsapoppa ftavanoaltrettanti cof -
fini , quanti erano i Confíglieri , evi s ’afsifero 12 Cornandanti
Veneti ciafcuno fecondo il proprio grado . Il Cancelliero ftando
in piedi , diede principio a legger alcuni coftituti di Grcci fuggiti
in quei giorni dalla Prevefa , per cui fí feppe trovarfí il Bafsà Ce -
•cilano con 2000 . Fand , e 500 . Cavalli raccolti da i luoghi con -
vicini per íoccorrer S . Maura . Seguí poi a legger la relatione del
Generale Strafoldo , ftato il giorno avanti a riconofcer il fito del¬
ia Prevefa ; Et in fíne fí fenti la propofítione del Capitan Gene -
rale , ch ’efprimendo da una parte Timportanza di quella Piazza
per il dominio della Terra ferma , e per la confervationedi S .
Maura , contraponeva dalTalcra la fcarfezza della gente , che trà
le Venete , c TAufíliane non confiftevano ch ' in 4000 . Fanti , e 120 .
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5 2 6 LIBROCavaltí . Sopra di che fentiri i pareri de ' Configlieri , peri riflefsi
di quelle , e d ’altrc difficokà fe ne fofpefe alThora Timprefa , fin
che s ’ haveífe più efatta notitia dclle fbrze de ' Nemici , e fi rico -
nofceife meglio il Paefe , ii luogodello sbarco , & il modo di vet -
tovagliar T Efercko , quando fode sbarcato .

La Preveía , chiamata anticamente Nicopoli , riiiede alie fau¬
ci dei Seno Ambracio , hoggi detto il Golfo deiT Arta . Fabri -
collaCefare Auguíto in memoria della Vittoria Navale da lui
ottenuta nelfifteílo Golfo contro M . Antonio , e Cleopatra . , ,
fabricándola ncl luogo a punto dove eg 1i hebbe il fuo Alioggia -
mento . Stà oppofta alia punta già detta il Promontorio Attio ,
ove ítringendoíi il Golfo 3 forma una bocea , o canale non più
largo di 500 . pafsu E ’ di figura quadrilunga , con tre baluardi
per ogni lato , fuor che a queilodel Canale , dove nonnehà
che due alii due angoli , e vedefida queda parte un ’accrefcimen -
to di cale , che refta fuori dell ’antico recinto , circondato di
nuova muraglia . Tiene all ’intorno un foífo non mo ! to largo ,
benche profondo , ma con poc ’acqua , ripieno di canne > e giun -
chi paluda . E ’ dominata notabilmente la Piazza da una Collina
che le refta a Ponente lungi un tiro di Spingarda , & a Tramon¬
tana fi ílende un Borgo di Cále allai i patio lo . II terreno all ’in -
terno è in gran parte piano , ma nuto ingombrato d ’Alberi . La
fuá diftanzada Santa Maura 'per Mare non fi conta più che di 10 ..
miglia : ma per terra il camino riufcirebbe lunghifsimo , doven -
dofi circuiré tutto ii Golfo 5 che gira da 80 . miglia , in fondo al
qualeftà la Città dell ’ Arta , che dà il nome al Golfo , e fu Tan¬
dea Ambracia già Regia fàmoià di Pirro Re de gli Epirotti . Puo
íervire il Golfo di Porto capacilsimo , e ficuro a moite Armate
ma per entrarvi , efsendo la bocea quafi riempita di fango , e d ’
ajena , non vi refta ch ’ un tonuofo Canale per il tranfito d ’ una
Galera per volta , il quale s ’accofta fotto le mura della Pre¬
veía

Oííervato il tutto diligentemente , fí confi fiero cíTin due mo¬
di fi poreva fare lo sbarco per attaccarla . Luno colTinternaríi V '
Armata ncl Golfo > pallando per il Canale predetto , afine d ’af-
fifter al campo sbarcato batter la Piazza , e chiuder fuori i foc -
corfi , ch ’ i Turchi tentadero d ’introdurvi daJTArta , cdagliakri
luoghi convicini j E parendo eftremamente pcricolofo il tranfito
del canale , fu propofto di fabricarfi un Fortino nella punta , op -
pofta alia Preveía , per indi beríagliarla , c levarne da quel la-

parte

t
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NONO . J 27
parte 1 e difefe . Pero oltre che quedo difsegnoypórtava Tecoiun
ghezza di tempo ; efféndo andato il Generale Scraíoldo coil ’ In -
gegne ro Veineda a riconofcer il fito , lo ritrovo turto arenoío > e
mal at to alia eoftruttione delForte : Per il che fu todo tralafcia -
to quedo partito . L’altro modo era disbarcar le Truppe alla
ípiaggia ederiore in mare largo . Má fu quad del pari anco que¬
do confiderato malagevole , non Tolo perche una groffa parti¬
ta di Fanteria , e Cavalleria Turchefca íí dava trincierata nella
Collina dominante la Piazza per fare rigoroía oppofitione alío
sbarco : ma perche non potendo 1’Armata formarfi in quella
fpiaggia aperta , e foggetta alie traverfie de ’ venti , fegnito che
{bife Jo sbarco > redava TEfercito in abbandono > efpodo da una
parte a gli attacchi de ’ Nemici fenza luogo di ritirata , edall ’al -
tra incerto delle vettovaglie , quando per i tempi vcniíse impedi -
tal ’Armata d ’ accodarfi .

Per tali ragioni fofpendendo il Capitán Generale i ’imprefa ,
propofe di fare una fcorfa nell ’ Arcipelago con l ’Armatafottile ,
per profittare di quei vantaggi , ch ’avefse offerto la forte . Ma an¬
co all ’efecutione di quedo moite difficoltà fi frappofero . Primie -
ramente premendo alle Galere di Tofcana il predo ritorno in Po¬
nente , non volevano impegnarfi in quel viaggio ; E quelle del
Papa battute fieramente dalle malade , erano ridotteadiffidare
di poterfí ricondurrc a Civitavecchia , non che fi fentifsero in
forze d ’inoltrarfi m Levante . Tal che dell ’Aufiliarie non poteva
promettevfi che della fquadradi Malta , ch ’era intera > e pronta
perfecondarlo . Né delle Galere Venete gli redava gran fegui -
to , havendone giá difarmate qualcuna per la caufa mederna delle
malatie , e delle morti , che giornalmentemoltiplicavano > cau -
fate dalla maParia di quei dagni , e dal poco governo che pratti -
cavaíi con gente nuova alia guerra , e non afsuefatt ’ a i patimen -
ti . Per tanto variando parere , applicofsi il Morofini ai altra
imprefa ; E fu di fare con le Militie di Terra una fcorreria in quel¬
le partí d ’ Epiro dette Acarnania , & Etolia , a due fini princi¬
palmente . 11 primo d ’accreditare le fue Armi in Terraferma , e
conformare i Greci di quelle Provincie nella lor fol levatione ; &
il lecondo di richiamar i Turchi di Preveía alla difefadel proprio
Paefe , per indi volger in un fubito l ’impeto della guerra fop ‘ a
quelia Piazza ? che perla fuaimportanza non poteva egii lafeiar di
vida .

Il giorno de ’ i8 . Agodo fi mode 1JArmata fottile dal Porto di
Demata ;

- 1684

Sí propone
und fcorj 'd
con l ’ yirms '
ta Jottiie in
Ârcipelago .

Il che non
fegue .

Sl rifolnoe
dt ¡are und
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684, Demata ; ove procedendo al folito di Vanguardia le Galere di

Tofcana , feguivano appreflb tutte Taltre nelPordinanza habili¬
ta 5 e quelle del Papa , che poco avanti s ’erano licentiate per
tornarfenein Ponente , fi sforzarono d'accompagnar anch ’eflcj
queft ’imprefa , chefidiceva di foli tre , ôquattro giorni , eílén -
do all ’hora fopragiunti ftrctti ordini di S . Santitá al Comandante
Malafpina di reflarfi con 1 ’Armata il più che gli foffe flato poífi-
bile . Girata Pifóla di S . Maura , c prefo Porto Scorpione , al -
trimente dctto di GJiminô , il Capitán Generale diede fuori una
Pianta con Pordinanza della marchia , e della battaglia per PEfer -
cito di terra , nella quale le Truppe di Malta > e del Papa occu¬
pando Pala delira , e le Venete Pala fíniftra , fi ponevano le Tof-
canenelluogo di mezo : maavanzatc inguifa , che la coda loro
corriípondeva alia fronte delPaltre . Difpofitione , che q uantun -
que contraria alie rególe militan , era Rata ritrovata per mezo -
termine di dar loro una ípecie di Vanguardia in terra , conforme
la tenevano in mare . Ma havendo proteftato il General Bran -
caccio che non haverebbe sbarcate le Truppe della Religione fe
non íí folié aííégnata loro la Vanguardia nelPandare , e la Retro -
guardia al tornare , per tener fempre il pollo piii vicino al Nemico ,
fenza ammetter in ció alcui? mezo termine , il Moroíini mandó
íubito un ’altra Pianta nella conformitá che fi pretendeva . Di che
piccate le Galere Toícane , mentre cámbiavafi alie lor Truppe la
Vanguardia in Retroguardia , rivoltarono le Prue , e fe ne tor -
narono a Santa Maura .

Rinfrefcaco a Porto Scorpione P Aequata , e trapaífato il Cana¬
le della Cefalonia , coíleggioífi PEpiro fin ’a Pétala , Porto dell ’
Acarnania , vicino alla foce del Fiume Acheloo : Ma nonhavu -
tifi quivi gli afpettati rilcontri , fi rivoîfero le Prue a Dragome -
llre , Porto anch ’ello delT Acarnania più verfo Ponente , equel
giorno medemo , che fît ! i 2 . Settembre , comparvero al lito 10 -
pra mille Greci , ch ’a follecitationé de gli Officiali Veneti preíé
Parmi , s ' erano follevati contro i Turchi . Per cio fi sbarcarono
lamattina feguentele Soldatefche , chfafceferoa 3000 . huomini .
Scendendo tutte le compagnie di Malta deftinate alli sbarchi , non
caló in queil ’ occafione lo Stendardo della Religione , nè la fehie -
ra de ’ Cavalieri , non havendolo permdl 'o il Capitan Generale ^ ,
per non aflatticarli fenza ncceifità in una marchia lunga , e difa -
ilroia , E redando anco in Galera il Comandante S . Marc per le
fue indiipofmoni , fuppli in fuo luogoil Tenente Generale Con¬

treras »
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trerâs . Teneva il comando íbpra tutti il Generale Strafoldo , e 1684
fcorrendo avanti alla sfillata i Greci dei Paelè , andavano le Trup¬
pe di Malta di Vanguardia , e feguiva appreíPo l ’Efercito in buo -
na ordinanza , portando feco provifioni da bocea per 4 . giorni ,
e da guerra in abbondanza .

Inoltratifi per due giornate dentro terra , su l ’inclinar della fe¬
ra oííer va ron o ch ’una partita di cinque in 600 . Turchi a piedi , &
acavallo gli attendevano al palio , dove Acheloo , chiamato da
Greci del Paefe Stonafpro , cioè Fiume bianco , fidi vide in piu
rami , con difpofitione di volerii lor opporre , & impedire il gua -
do . Mà refto delufo il lor intento dal coraggio de ' Coinandanti
di Malta , & in particolare dell ' Ajutante generale Audifredi , il
quale villo ch ’ i Greci , che fcorrevano avanti , fenza ne pur ib -
ftenere la prefenza del Nemico , serano dileguati , edilperfi ;
ech ’alcuni Schiavoni , ch ’eran precorfî a riconofcer il Paefe , ve -
nutifeco alle mamó Havano inpericolo d ’efsertagliatiapezzi ,
s ’avanzodi si gran palió con la lúa gente in battaglia , e marchio
con tal ordine dentro Piítefso Fiume , ch ’i Turchi intimoriti ,
prefero tollo la luga , elaíciarono libero il pafso , con morte , e
prigionia d ’alcuni di loro . u ¿ ¡lt

Guadato il Fiume , eguadagnata I ’altrariva , convenne ali ’ vincte de 11 '
Efercito rellarli tuttaquella notte lotto Parmi , per non faperíi
nè le forze , nè Pin tentione del Nemico . Ma viílo la martina che / ? c -
s’etaallontanato , pigliando il vantaggio de' monti , s 'incomin - cbeg $ Lte
cio da ’ noilri a dar il guailo al Paefe , & in 8 . giorni che vi fi trat - ^ noílra
tennero col beneficio de ' foraggi , fcorfero , e faccheggiarono E^ rc , ta •
le due Provincie delP Acarnania , & Etolia , divife fra loro dal
Fiume Acheloo , incendiandovifopra 200 . Callelli , e Villaggi ,
che trovarono tutti aperti , & abbandonati : Onde partendo la -
feiaronoqueiIuoghi altrettanto horridi , e mileri , quanto alPen -
trarvi trovati gli havevano delitiofi , abondanti , e pieni d ’ogni
bene . Non cattivarono più che 40 . Infedeli , cómprele alcune
Donne , e Ragazzi : ma n ’aíportarono copia di belliami , che
fervirono per molti giorni di carnaggi PArmata . Nèriufci a ' Sol -
dati nella copia delle robbe , che trovarono d ' ogni lolte Iruttuolö
il bottino : Poiche affaticati nella marchia , che fecero di 1 jo . mi -
glia in paefe nemico , non potendo fopportare il pefo de ’ fardel -
li 3 erano allrecti lor mal grado d incendiarii , e lafciarli per ca¬
mino ; Sein fiitti riufci cosi afpro , e faticofo quelto viaggio ,
fit to per qualche giorno in iuoghi montuofi , afpri , e fenz ’acqua ,

X X X che
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í6 $ 4 che vi fu chi reftó pér ftrada abbandonato , e moltl dópo il rîtor -no ne reftarono eftremamente indeboliti .
L ' incuríionenondimeno fu animofa , e riufci di riputatione all ’

Armi Venete , eflèndofî internate neJle vifccre del Turco , fenz ’
oppofitione di tanta potenza > al che contribui non poco l ’eiïerfî
portata in quel tempo I ' Armata deile Galere nel Golfo di Lepan -
to , e l ' haver dato fondo in faccia di quei Caftelli : Ond ’ingelo -
íito il Preiidio , per non allontanarfí dalla lor cuftodia , non heb -
be campo d ’accorrere alia difefa del Paefe . A ' 6 . di Settcrrçbrc
ritornatal ’Armata in Pétala ( nel qual Porto eran rimafteperla
lor debolezza le Galere Pontificie con altri Vafcelli ) vi giunfero

Si rlfúlvt V a ’ io . le Truppe di Terra , le quali rimbarcate , convocó todo il

anacco ^ Capitán Generale la Confulca de ’ Capi coll ' intervento de ’ Ge -

4 nveJ <t ' nerali Brancaccio , e Strafoldo ; E quivi conofeiuto haveríi a pie -no confeguito da quella feorreria i due preteíi beneficii , cioè d ’
ha verfi redi Greci quanto più contumaci ncllalor ribeliione , al -
trettanto attarcati al partito de ' Veneti , eche più di 2000 . Turchi ,
in fentire l ’incendio del loro Paefe , & il periolo delleloro Fa -
miglie , serano dipartiti dalla difefa della Preveía , íi rifolv è fenz '
alcuna hefitanza Tattacco di quella Piazza . Ondereftituitaíi a '
12 . l ’Armata nel Porto di Demata a S . Maura , trattofíi quivi fola -
mente del modo , e non dell ' eíTecutione , quantunqueil Campo
íi ritrovaflTe grandemente dalle malade , e dalle morti afflicto , e
diminuito ; e le Galere diTofeana fe ne partifîero il giornoap -
prefTo , lafeiando perô il loro Vafcello con 250 . huomini da sbar -
co . I Capitani Pontificii havevano anch ' eifirifoluta la partenza >
e s erano per la teiza volta licentiati dal Capitán Generale . Tut -
tavolta fîi loro rapprefentata cosiaî vivo l ’importanza di queft ’
ïmprefa , che per non andarfene al punto d ’efeguirla con difripu -
tatione dell ' Armi Pontificie , s ’indufïero a fermarfi , non oftante
il vederediftruggeriîfempre più dalle malade il Ior Armamento .
Con íiderato anco , che fenzal ’aífiítenza , erimurchio deile Ga¬
lere di Malta , era impoiïibile alie loro di metteríi in viaggio .

Non altro dunque afpettoíTi a dar principio all ' impreía , che la
venuta di quei Greci , ch ' aveano dianzi accompagnato il noftro
Campo , i quali giuntia ' 19 . al Golfo delI ' Arta da 8 . in9oo . huo¬
mini ( gente perô più atta alla zappa , ch ' alla ípada , e che fervi
più diGuaftadorí che di Soldad ) incomincioíii l ' ifteíío giorno lo
sbarco delle Soldatefche , che íi fece nel fondo deU ’iftefío Porto
di Demata , & il giorno feguente de ' 20 , caló a terra iJ/ Coman -

dante
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dante S . March co ’ Cavalieri , & il Stendardo di S . Gio : . Con -

fideva l ’ Efercito , oltre i predetti Grcci in circa 3000 . huomini ,

i quali in 3 . ore di marchía arrivati al Golfo deirArta , ivi fecero

; alto per aipettare il favor della notre , in cui s ’ havcan ’a tragittare

di ià dal canale con Galeotte , e Brigantini , per forprender i Ne¬

ntia , & occupare impróvidamente la fponda oppoda . Ma fenti -

to dal Prefidio di Prevefa quedo movimento , mandarono cin¬

que barche armate per accerrarfene , ie quali nelfaccodai fi a ter¬

ra havendo cominciato a fparare , hebbero dalla nodra Moíchet -

taria tal rifpoda , che le obligo coito a retrocedere : Et avenga che

per quedo mezo fi maniíeftalfe ai Turchi di Prevefa il noítro di -

fegno , non hebbero pero animo , né riíolutione didurbarlo .

Imbarcaroníi fopradiverfeGaleotte , Brigantini , e Barchepef -

carcccie da mille huomini deftinati a pigliare i primi podi , i quali

paííati fpeditamente íi difpofero in quella colla per foftenere i Nc -

mici in cafo d ’ attacco , fin che giungeífero di mano in mano 1 al -

trelchiere . Pero quel Barcareccio , elf a ve va ordine , sbarcati i

primi , di tornar todo a tragittar i fccondi , trattodall ’ aviditá di

bottinare per quella fpiaggia , trafeuro cosí importante alíate ,

né fegui che con tardità il trafporto di tutto fEfercito , di forte ,

che dovendo efeguirfi in quella notte , non vi badó né anco

tutto il giorno feguente , dando campo a ’ Nemici ( s ’havefíéro

íaputo prevaleiliddl ’ occafione ) di tagüar a pezzi i primi paíTati ,

e cosí liberarfi da ogif alera moledia . Ma proteggendo ii Signor

Dio la fuá cauía , converti non foloquedo , mámola altridi -
fordini nel corfo di queda Campagna in lucceffi avantaggiofi , e
felici .

Giovô dngolarmente alia confervatione de ’ nodri la moífa dcl -

l ’Armata , elfapprodata Tideífa mattina de ’ 21 . alla coda di Po¬

nente , redarono i Turchi doppiamentc forprefi , vedendo da

tina parte avanzati in terra i nodri Battaglioni , e dall ’ altra l ’ Ar -

mata in mare , elf a quella coda faceva un continuo fuoco di can -

nonate più a terrore , ch ’a danno , fingendo in quel mentre di

fare un ’ altro sbarco con una quantité di barche , di caichj , e fi -

liichc , con moite bandiere , ma poca gente . Onde ingannatî

gl ’ideifi Turchi da tal apparenza , dubitarono a quai parte do -

vedero accorrere con tuere le forze , e dopoqualche folpenfio -

ne , fi moiîero con una parte per invedire la Compagniadel

Cav . Dupoys , che folo guardava un podo avanzato ; mentrç _ ,

gli Schiavoni , el ’ altra gente prima padata , era rimada allacu -
Xx x 2 ftodia
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i 684 . ftodia della marina . Ma volle Ja forte , che metiendo in que

punto il piede in terra un numero de no ft ri Cavalieri , imbarcatifi
in compagnia del Generale Strafoldo , & ofservato ü pericolodi
quella Compagnia , ccleremente fi portarono al fuo rinforzo :
Onde Parrivo loro quanto incoraggi i noftri » altretanto fpavento
iNemici , i quali ributtati da una Calva di mofehettate , con mor¬
te d ’alcuni di eífi , non cercarono gli altri di piii attaccarli ,• ma
voltate le fpalle , fi fpinfero dalla ! tra parte del mire contro il
fallo attacco del le Galere , overa concorfo il groíso della lo r
Cavalleria , credendo che da quella parte dovefse leguire lo
sforzo maggiore dellosbarco .

Ma mentre quivi li finge » e daiPaltra parte fi sbarca 3 s ’aeçor -
fero finalmente iNemici del fatto » e fi rivoltarono cola con tuna
la Cavalleria , quando già fi trovavano a terra altre otto Compa¬
gnie di Malta , che pafsarono dopo le prime ; cioè quelle de ’
Cav . DesCrots , Cheftuel , Villanova , Balbiani » D ’ Aquino ,
la Verderie , Zabarella > c la Porte > che diviiè in 4 . piccioli bat -
taglioni , haveano occupati i pofti più avantaggiofi i e ièguivano
di mano in mano anco Paître > parte delle quali íi vedevano anco
ichierate alla marina , e tutte erano rinforzate di buon numero
di Cavalieri , che pofti nelle prime file col terror delParmi , e con
la vaghezza delíe fopravefti ferivanogli occhi , & i cuoride ’ jßar-

Vuiore ¿elle bari . Onde quantunque venifsero piii volte per inveítirli , e cer -
Tr » ppe dt ca fsero hor da una parte , hora da un ’altra con furia , & ur ]i

4 u ' horribili di far in loro qualche imprefsione , furono intrépidamen¬
te foftenuti » e bravamente ributtati non fenza ferite , e morte di

Ii Citmpa de alcuni di loro . In fine remendó di non cfser tolti in mezo dallo

Tmcbi f¡n - sbarco delle Galere , taracoihndo , e fpalleggiando lalor In -

UrA * fanteria , ordinatamente fi ritirarono , non trovandofi i noftri in
iftato per il poco numero loro , e per il mancamentodi cavalleria
di feguitarli . Nonritrovaroníi in queft ’incontro chele Truppe di
Malta , alie quali tocco la gloria di far ri tirare ii Nemico , conP
acquifto anco d ’un ’Infcgna . Onde rimarte padrone della Cam -
pagna , s ’avanzaronoPiftefsa fera ad occupât la Collina , nella _»
quale iNemici conridotti , etraverfe s erano trincierati , pian -tandovi lo Stendardodi S - Gio : .

Il guadagno di querto Porto importo , in breve I 'acquifto della
Piazza , il quale fe fofie flato mediocremente difefo 3 havereb -
be coftato a’ noftri molto langue , & impedito fenza dubbio ogn
altro avanzamento . Occupofsi Piftefso giorno anco il Borgo »
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che fí trovóabbandonato , & arrivatc tutte l ’altre Truppe , redó
chiufa la Preveía di drettiffimo aíledio per terra , c per maro .
Sbarcarond duc grofíí mortari a bombe , e due cannoni da bat -
teria , & apriffi quafi ad un tempo la trinciera , mediante il íollc -
cito travail io de ’ noftri Cavalieri , i quali col favor del terreno
facile a cavarfi , e de gli Alberi , che li coprivano , s ’approffimo -
rono in breve a mezo tiro dimofehetto ajla Piazza , ecomincia -
rono la notte de ’ 2 3 . a fade provare i ! fiioco dell ’attacco . Anzi
a /iimati dalla felicita del fucceífo , creíiíi certi che non verano
dentro piii di 200 . perl 'one atteaU ’armi , impatienti d 'ogni tar¬
danza , bramávano in ogni modo ó con la fcalata tentar l ’affalto ,
o col petardo sfbrzar le porte . Ma per gli ordini del Capitán Ge¬
nerale , che nefperava in breve fenza langue la reía , redó inu¬
tile queít ’ardore . Di piíi bramofo il Moroíini di confervar le mu -
raglie , per non haverle poi a rilarcireconifpefa , in cambio di
due grodi cannoni di batteria , n ’havea sbarcati due piccioli ,
inetti afar breccia , comandando anco che ii fparaífe folo alio
cafe per intimorir i Nemici . Pero non fentendoefsí ne dall ’ ar-
tiglieria , che teneva alta la mira , né dalle bombe che per lo piíi
fcavalcavano la Piazza , ó crepavano in aria , I ’imaginato danno ,
o rovina , non folo non li difpoíero alia refa ; ma anzi ricevettero
a moíchettate i primi , che s ’avanzarono con hundiera bianca a
fárgliene lachiamata .

Per tali evidenze fit obligato il Moroíini di rinforzare le batte¬
rie , sbarcando altri due cannoni , e poi altri due di maggior mo¬
le , e lorza , con che facendoíi maggior íuoco , e trovatoíi anco
da ’ Bombardieri rneglio il punto , quando fperavafi di fare fpedi -
tamen tel ’apertura , incontrofsidurifsima , e quali impenetrabile
dal cannone la niuraglia . Onde ri ufe i la breccia tarda , e piti dif¬
ficile d ’ogni credenza . Né procedevano pur anco Je trincierc di
pari pado appred 'o tutte le Nationi , trovandoíi foie quelle de’
Malted a ’ 27 . vicine asboccare nelfodo per l ’afsiduitá de ’ Ca¬
valieri , & attentione de ’ Comandanti , frà quali merita lode
particolare il Cav . Ia Barre Sargente Maggiore del Battaglione , il
qualeeiequendo quivi , comehaveva fatto in tutte I ’altrepiù cal¬
de fattioni , le parti d ’ un ’Officiale vigilante , e coraggiofo , mentre
pafsa da una trinciera all ’altra , per vidtare una linea di commu¬
nicatione , fù coJpitodi moíchettata nel braccioal íuoco continuo ,
che faccvano gli Afsediati , per la quale fù adretto di redarii per
qualche giorno riurato .

Ten-
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4861 Tentarono anco gli Aífediati una Tortita da una picciofa porta

delía marina , e dato fopra il quartiere de ' Fiorentini , mentre
a tutt ’akro badavano , riuíci loro di íbrprendcr le guardie ne *
pofti avanzad > con ferirne aicuni , efarvidue tefte , ch ’efpofe -
ro fopra due hafte nella fommità de ’ baftioni ; il che non fervi
ch ’ati accender maggiormente i Chriftiani per portar afíne 1 ope¬
rationi . Non fí trovavano per anco gli approcci sboccati nei fof-
fo ; e defíderofo il Sargente maggiore di Battaglia la Roche d ’
attaccare in ogni modo il minatore alia mtiraglia , pensó di diverti¬
ré i Ture hi con un fínto aliarme , che fece dare dall ’ifte /Ta parte de '
Fiorentini > ordinando che 30 . di loro s ’avanzaflfero alie mura dal¬
la parte de lia marina . Ma perche di queft ’ ordine fi fcordod ’ay -
vertire l ’altreCompagnie , ch ’crano di guardia ? quefte sii l ’im -
brunir della fera vedendo gente daquella parte , fcaricarono i
mofehetti contro di loro ; per il che non folo non pafsô il Mina¬
tore , ma rifpondendo i primi allefparate , quel fínto aliarme íi
converti frà noftri in una vera fcaramuccia , nella quale mold
miferamentc perirono ; e maggiore ieguito ne farebbe il danno in
quelfofcuritá , fe l ’ifteftb Sargente non fofse accorfo in perfona
a feoprire l ’inganno , e divertirnè il difordine .

Perciô fù neceisario , prima di tentar alrro , d ’avanzar le tdn -
ciere , che dalla parte de ’ Maltefi fi vidderoaili 28 sboccatenel
fofso , avenga che nell ’iftelsotempo che s ’avanzavano quelled ’
oífefa verío JaCittà , fi perfettionafsero ancora quelle di difeià
dalla parte di fuori , havendo il Tenente Generale Contreras far¬
ta ultimare una linea di circonvallatione all ’avvifo di foccorío vi¬
cino , ch ’obligo tutto il Campo a ftarfi in arme per una norte .
Sboccati i noftri nel fofso , & entrato di Guardia il Colonello
Cleuter , tentó di nuovo al favor della notte di far pafsare i man-
telletti per il minatore . Ma quefta volta ancora fu ritardato il di -
iegno dalla vigilanza de gli Afsediati , che fi moftravano Soldad
alsai piii attend , e rifoluti di quelli di S . Maura , fenza lafeiar occa -
lîone >che potefse giovare alia loro difefa : Onde uccifi i pnmi , che
fi cimentarono al pafsaggio , obligarono gli altri a ritiraríi . Riu -
feiva quefto tentativo quanto necefsario , altretanto difficile , fe
íucceduto nclí ’altra guardia il Proveditore , c Sargente Maggio -
reCinughi , con accortezza non l ’havefse almeno in parte fupe -
rato , iiquale imprefe di for pafsare gl ’iftefsi Mantelletd al piu
bel chiaro del giorno , e diípofe con tal ’ordine le cofe , che tut¬
to gli riuíci felicemente » fenza che viperdefse ne pur un ’huomo ,

Onde
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Onde íl Tenente generale Contreras , che poi fubintró , fact i ib - 1684 ,
fteneregli Operarii vigoro faraente da i Cavalieri , poté con l ’idef-
fa facilita applicare alla muragîia il Minatore , che cominció in¬
cesantemente a piccare > e romperé il muro : Conche dalla.*
parte de Maltefi reftavano anco in quedo avanzare l ’operationi
fopra quelle d ^ogn ^altro , non olíante l ’emulátione del Generale
Strafoldo , il quale afsiftendo al travaglio de gli Schiavoni , bra -
mavaanco di vederh prima di tutti attaccati alla muragîia , e per
ci » non manca va di fornirli ahondevolmente di tutti gliordighi
necefsarii con fearfeggiarne gli altri .

Non devefí pero negare alla Militia Schiavonala debita lode ; ude del-
efsendod mollrati in tuttele fattioni di queda Campagna Soldati u Mditm
bravi , erifoluti ; e quantunque perdefsero il Colonnello Bacili Scbuvona .
Governatore della Natione 0 huomodi gran corpo , madimag *
gior animo , morto di moichettata in quede operationi , coru
tucto ció íbdennero fempre quad fo !i l ' honore delle Truppe Ve¬
nete , e profeguirono con grand inddenza i travagli > attaccando
anch ’efsi il Minatore da un altra parte . Ma quantunque i Mina - Durera
tori cavalsero dadueluoghi , e raddoppiàte h fofserole Batterie ¿»Juperabiie
per far breccia , pochifsimo d prodttava per la durezza infupera -
bile della pietra , dove percotendo le palle , fenza farvi alcuna { ‘efa ' re
rottura , riialtavano in dietro , come s ' haveísero incontrato non
in fafso » mà nel più duro metallo . E veramente d conobbo
quali fofsero le muraglie di Cefare Augudo , e quali le drutture
de gli antichi Romani , inalzate alla perpetuità contro il contral¬
to de " iecoli > e della guerra .

Ricercava dunque Tuno , e l ’altro afFare il travaglio di più gior-
ni , quando la mattina de ' 29 . , feda di S . Michele Arcangelo ,
portatod il Capitán Generale al Campo per vidtare i lavori , vol¬
le provare í¿ potefse prevenirne Tultimatione con la chiatnatu , u p ;-4
come gliriufei . Percioche sbigottitii Turchi dalla rovina delle ß rende a
Cafe giá per tutto atterrate , eperfuadchenonfolofofserori - pata .
dotte le mine a perfettione , ma che fofse anco dato disfatto in
Campagna ilBafsàdi Silidria , dal quale áípettavano foccorfo ,
per non provare 1 ultima calamita , mandarono fuori tre de ’ prin¬
cipali a capitol are la reía , che íii todo accordata con quelle con¬
ditioni 5 che d contentó S . Eccell . di concedere . E furono di po¬
terne ufeire tutti falvi , e liberi , ma fenza portar íéco ch ’i fem -
plici vedimend . Si concedeva a 30 . de' principali di portarii
moíchetto 3 ma fenza tniccia , e paila > dovendo tutti gli altri

ufare
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1684 ufcire fenz ’armi . Stabilita la Capitolationc , cntrarono I ’ifteíTa

fera nella Piazza due Compagnie Venete , alle quali ne fu rimeiïà
la cuftodia .

Alii 30 . n ’ufcirono gli AíTediati al numero di circa 800 . perfo -
ne : manon piii di 200 . atte ali ’ armi , che furono trafportatiin
terra ferma 15 . miglia dentro il golfo . Rimaferoda 200 . Schia -
vi Negri frà huomini , c Donne in potere de Veneti > & alcuní
Rinegati , oltre a 18 . Chriíliuni fchiavi , a ' quali fù refa la liberta .
Si trovarono dentro la Piazza 88 . Cannoni tutti montad , e fra
quefti 23 . di bronzo di portata di 60 . in 70 . libre di palla i efraf
altre provifioni , che v ’erano in abbondanza , vi íi trovarono 5-00 .
barili di polvere fina , che rifece 1 ’Armata di tutto il confumo
fatto in quefia Campagna . Havevano ol Creció i Turchi Cafe -

C matte moho commode da ritirarvifi , per fiar ficuri dalle bombe ,
c dalle cannonatc i e fe pari alla commodità haveífero conferva -
to ilcoraggioj e la perfiftenza , ílancato haverebbono , erefo
vano ogni vigore , ócardenza de Chriftiani } tanto piú che non.,
era lungi l ’inverno , & il noílro Campo fempre piii feemava per
1 accrefcimento deglTnfermi , e de ’ morti . Talche evidentísi¬
mo apparve il Divino favore , che 3000 . Fantiin fette giornid ’
aíledio sforzafl 'ero una Piazza , alla cui difefa eran concorfí i Tur-

« . chi da piú Provincie : Piazza ftimata importante non folo per te -
délia T / d V ne r foggetto un gran tratto ui Paeíe ubertofo , e popolato ; ma
xjt di Tre per il dominio del Golfo del ! ’Arta , dal quale oltre il profitto

delle Pefche , e delle buttarghe , che vi íi fauno in gran copia ,
fe n ’eftrahe da i borghi vicini alberi , e Iegnami attifsimi alla fa¬
brica di Vafcelli , e di Galere : Onde íoieva la Barberia prove -
derfene abondevolmente .

cii ^íufiiU - Terminata con tale conquifta la Campagna , e refa a ’ Veneti
ni partent, compita l ’afsiílenza , premeva a gli Aufiliarii a mifura delle loro
per Venen te . ur g Cnze c elere ritorno in Ponente . Pero la fera del primo d'

Ottobre il Generale Brancaccio inferne co ’ Capitani Pontificii , e
fuoi , ando a liccntiarfi dal Capitán Generale , il quale accotn -
pagnandoli co ’ piú vivi ringratiamenti , pregó di favorirlo anco¬
ra 5 in pallando , d ’entrare alie Gomenizze , porto dell ’Epiro
vicino a Corfú > dove erano le 6 . Galeazzc con altre 7 . Galere
Venete piene d ’infermi , adoggetto d ’ingeloíírequella Piazza ?
e divertiré i tentad vi di 3000 . Turchi , che s ’erano ivi adunad ,
e poco dianzi s ’erano laíi iati vedere nelle vicinanze di Prevefa- , .
Parti dunque il noílro Generale alli 2 . ? e prefe a rimorchio le

Galere
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Galere Pontificie 3 & il Vafcello maggiore di fuá conferva ( men - 1684
tre i due minori già s ’crano rimandati a Malta ) giunfe all alba del
feguente giorno alle Gomenizze , ove fù complimcntato da i Co -
mandanti Veneti , e fend che la Cavalleria di quel Prefídio ha -
vea fin ’allhora impedita l ' acquata , per ritrovarfi la lor Armata
affatto sfornita d ’ infanterie . Perciô pregato il ßrancaccio di dar¬
ne la commodità con lo sbarco di qualche numero di Soldati ,
nonha vendólo potuto fare quel giorno a caufa d ’ una groifa piog -
gia , fece sbarcare il giorno feguente 250 . Soldati co ’ Capitaiu ,
c Tenenti delle Compagnie , e PA jutante generale Audifredi ,
perche fpalleggiaifero gli Acquatori non folo de ’ Veneti , ma de ’
Pontificii , e Maltéfi , 'havendo ogn ’ uno bifogno di far aequa , e
leg 11a .

Schierate le Militie fopra una Collina , a pic della quale featu -
rlfce l ’acqua , s ’efequi nelîofpatio di 2 . hore con quiete quell ’af-
fare . Non era quindi la Fortezza più che duc miglia diftante ; , e
ove fiando iTurchi all ’offervanza d ’ogni noftra operatione , non pW ' » » '*
havean ’ardito fin ’a qûell ’ hora di fare movimento alcuno . Quart - tcGomem ^
do i foldari del Papa , adocchiata una tenuta di Meloni , fi dif- 'v ‘
taccarono da glialtri , es ’avviarono verfo quella ; ilehevifto
da ’ Turchi , nè credendo di trovar i Chriftiani in arme , uiciro -
no da 300 . trà Cavalli , e Fanti , e paifandocoperti per la denfi -
tâ d ’un bofco , fiportarono alla predetta Collina , di dove , fenz ’
eiset veduti , cominciarono a fparare fopra di loro , e crefcendo
il fuoco col tenerfí tuttavia dentro le macchie , fi mefse fra ’ noilri
qualche confufione , mentre fi fentivano colpiti , nè appariva
donde venifsero i coipi . Ferito in fine di mofehettata nel braccio »
e nel petto l ’ Ajutante Audifredi , delle quali ferite d ’indi a pochi
giorni le ne morí , con perdita d ’ un ’ Offîciale di moka efperienza ,
e valore ; & efsendo eglicodretto di ritirarfí , anco il redo della
gente piegó con maggior di fordine . Tuttavolta firimefse ella
quafiad un trattoj ricchiamata , & animata da ’ Capitani . On¬
de ricuperata todo l ’ idefsa eminenza , caricaronoiTurchi , eli
coftrinlèro a retrocedere dalla parte del mare , al cui pafsaggio
venendo rifalutati con nuova fcarica dalle prue delle Ga . ere , fi
viddero tutti dati ad una íbiutifsima fuga . Alia prima piega del
noftro Battaglione era fubito calato in terra un rinfbrzo di Cava¬
lieri , edi So .' dati , che peto non giunfero ch ’al tempo ch ’ i Ne -
tnici havean già voltate le fpalle . Onde per efser l ’hora tarda , e
per il dubbio di qualche nuova imbofeata , non permife il Gene -
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1684 rale che s ’infeguifsero più dentro a terra ; ma toccata la raccoltai

e rimbarcate le ciurmc , anco le Truppe fi ritirarono aile Galere .
Dalla noftra parte no t vi flnoiio più che 12 . feriti . Ma de ' nemi»
ci dal langue gtà fparfo fi giudicô che iôfse il danno afsai mag-
giore .

Dopo mo ' ti ringratiamemi de ’ Comandanti Veneti icïoTiê il
dd Generaie la notte fufseguente , e fi ridufse la mattina de ’ 5 . a

d , M i ’< Corfli . Le Ga ’ ere Pontificie per ifpalmare con maggior corntno -

fyJmano m gpà , entrarono in quelia Darf ena , e quelle di Malta per evitare

corju jj j or com ei .cio , el ’nnpegno de ’ faluti con la Fortezza , tiraronoavanti per 8 . miglia alla Cala diGovi , dovefpalmarono , efi
ipedirono in 3 giorni . Mà la tardanza , ô più tofto languidezza
del le Pontificie , refe inutili con infinito pregiudicio tutee le no -
ft -c diligenze , e con più danno fenza comparatione di tutti i paf-
fini travagii . Poiche non efsendo ftato poísibile con tutte le nof-
tre follecuationi dei noifro Generale cbelleno fofsero lefte prima
ch ’alli 12 . d Octobre ; guaftofsi in tal mezo il tempo ; per il qua¬
le anco le Maitefi furono obligate di ritirarfi in Corfú , entran¬
do con ialutar la Città con tuteo il cannone , che riípoíe con 12 .

la s -i tara ^ c l uc ^ :a dimora le mai a tie , ch ’avean ’incominciato ad affli -

deUa Pyei ’g . gcr anco quefta fquadra , s ’ aumentorono a iègno , che cadendo

aff utra da ammalati lin ajo . huomini il giorno , prima che di là partir fi po -

iramjnme te f scrot morirono fin ’a 100 . Soldad , e 12 . Cavalieri , eisendo

ma . at . t . ß at j de ’ primi il Sargente Maggiore , e Proveditor Cinughi , iCapitani Dupoys , e Cheftuel , & il Luogotenente Defcos .
S ’erano fatti i tempi dirottiifimi , e raddoppiavafi l ’horrore nel

vedere da una parte imperverfare l ’aria con turbini di venti , e di
pioggie , e dalíaltra multiplicare per le Galere le morti , & inL.
tre giorni di febte cader eftinti i più forti , e robufti dei Battaglia-
ne : Onde per render propitia l ’ira Celefte , fù intimata da 1 Prio¬
ri delle Galere una general Communione , e fi fecero per tre fe¬
re devotiifime fupplicacioni ; e perche la cagione de ’ prefenti ma¬
li da molti s ’attnbuiva allerubberie de ’ Sacri arredi fattenello
palíate correrie , benche in paeie nemico , per le Chiefe de ’ Gre -
ci , procuro il Generale co i éfortationi , e con minaccie di ricu -
perarli da ' detentori ; Onderaccolti dalle foie Ga ' cedi Maltas
due Iacchi trá di valí , e d ’altre Sacre fupelletili , li mandarono
infierne con una limofina in danari all ’ Arcivefcovo di Corfu , per¬
che ne provedeííe le più povere Chiefe de’ Greci , non potenuofi
fare la reftitutione alie danneggiate .
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Ció fatto ( cofa veramente mirabile ) dileguaroñfí tollo le nu - i d $ 4

vole , e cominciô a fpirare il vento aiTai prolpero . Onde la fera
délit 1 8 . , prefe a rimoix hio le Pontificie , inabili per fe a dar un
pallo > fi feiolíe verfo la Calabria , ell pervenne alli 21 . a Capo
Spartivento , dove fi lèpararono le due fquadre , e la Pontificia ,
tirando verfo Mellina , liebbe poi per la ï ’ua debolezza , e per le
fopragiunte burrafehe di moltiguai prima che potelle raccoglier -
fi in Civitavecchia . Ma la noftra con la conferva del fuo Valed¬
lo pigliata prattica in Augufta , e Siracufa , con haverfi in detti
luoghi , e per tutto il tratto di quel viaggio feminato la terra , &
il mare di Cadaveri , la mattina de ’ 2 . Novembre giunlc a Malta .
Mancarono in pochifsimi giorni di foie malade 156 . Soldad , e 21 .
Cavalieri , eriempitafi la facra Infermeria d ’Ammalâri , nonvi
celfarono perô le morti , e morirono in tutto trà di ferici , e di
malade 23 . Cavalieri , e 300 . Soldad .

Del merito della fquadra in quefta Campagna , oltre I ’attefta -
tioni ch ’ampiamente ne fece il Capitan Generale Moro fini per fuá Do^ e¿f yc .
jettera al G . Maèftro , ne refe anco piena teftimonianza il Se - nttia al Gr ,
renifsimo Doge per altra fuá lettera ferina a S . Eminenza , che íVÍ-íf/?rs •
come parte notabile délié memorie di queft anno non deve da noi
traiafeiarfi ; ed è taie :

Illuftrifs . , & Reverendifs . in Chrifto Pater . Con ii ibliti na¬
turali ftimoli di Chriftiana pietà , e di vera gloria aile prime mof-
fe della República contro ilcomunenemico , unicefi al l ’Arm i dt
dfa dalla generofa bontà di V . S . Illuftrifs . , e Reverendifs . quel¬
le dt cotefta Sacra Religione , fi èdegnato il Sig Iddio di bene -
dire l ’intentioni , con le quali furono impugnate , epennettere
che con l ’acquifto del ! ’importanti Fortezze di S . Maura , e Pre¬
veía abbactcndofi l ’Infegne barbare , vi fi pianti il VefsíJlo glo¬
riólo di noftra Redentione con la cooperatione del valore de’
Cav . Gierofolimitani , ch ’é tanto celebre al mondo . II noftro
Capitan Generale , che ci hà portate pienifsiine alïeveranze delP
abbondand prove di coraggio , che ( fprezzaroqualunque peri -
colo ) hanno contribuito in quelle confiderabili imprefe , cihà
infierne ragguagüato del felice incaminamenro verfo cotefta par¬
te del -a fquadra delle Galere con nuovo infigne merito d ’ h .zver
tanto coadiuvato alia felicita de gl ’ incontri . Se bene pero il di -
letdfsiino Nob . noftro Gio : Lando , che s ’attrova alla Corte di
Roma , col Marchefe Sacchetti Ambafciatore dclla nobilifsima
Religione , e con proprie letter e a lei , che n ’é dignifsimo Capo ,

Yyy 2 ' ' hà
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I <584 hd fatto in noftro nome lc piii abondanti dichiarationi deJIa ftima

dilt . nta ch ’abbiarao ierapre fattadclfattioni benemerite della me -
dema , & i fentimcnti più finceri di vera gratitudine , che confer-
viamo per i favori riportati anco ne J paliad moltiplici incontri ,
habbiarao voluto riconfermarli a V . S . Illuftrifs . , e Reverendifs .
anco con le prefenti , in comprobatione fempre maggiore della
confideratione , e délia cordiâlità , con cui la riguarda if Senato »
il quale ii ftabitifce nelia confidenza d ’haver a godere a proprio
tempo la continuatione di cosi valide , e riputate afsiftenze , afsi - ,
curándola ch ’i nuovi teftimonii , cholla ci dard della fuá perfetta
clifpoficione verío di noi , che pur trattiamo la caufadiDio , fa -
ranno riconofciuti in grado diftintifsimo 5 e corrifpofti con intiera
prontezza in quai tinque occaííonc 5 che fi tratti deliefodisfattio -
ni , ccompiacimenti diV . S . Illuftrifs . , idicuianni bramiamo , ,
che llano lunghi , e fempre felici . Daree in noftro Ducali Pala¬
tio die 25 . Decembris , 1 684 . Marcus . Antonius Juftiniano Dei

. t (¡i gratia Dux Vcnetiarum .
rÁtná S ’accrebbe queft ’anno il Santuario della Religione dWinfigne

Reliquia della gloriola Santa Tofcana Veronefe , antica Religio -
fa di queft ’Ordine , che fecondo il Eolio fii coetánea di S . Uíial -
cleíia , evolô al Cielo circa gli anni del Signore 1206 . Confer -
vandoíi il fuoCorpo nella Chíefa di Santa Tofcana di Verona , ,
dependente dalia Comenda di S . Vitale , il G . Maeftro , per ha -
verne una particella , ne fece per mezo del Comendatore di día
Fr . Bernardino della Civia caldcinftanzeaiProveditoridi quella .
Città . Pero ottenutone per lettere Ducali il confenfo della Re¬
pública , intervenendo co ' medemi Proveditori il Podeftà della .
Città , & il Vicario del Vefeovo , fii aperta l ' Arca del Santo
Corpo ? e ne fii eftratto Pollo humerale del braccio deftro ? che
clmilb , e ftgillato in una Caíletta con le debite atteftationi , per -
venne qui a ' 9 . ePOttobre , e ripofta la Sacra Reliquia in un Erac -
ciod argento , la prefento S . Eminenzaalla Chiefa Convcotuale
di S . Gio : , perche efpofta alia veneratione de ' fuoi Reügioiï , c
de ’ fuoi Popoli , n ’imploraflero per fua intercefsione apprefto
S . D- Maeftà la confervatione , e profperità della Religione .
Reftava la Reliquia in deporto nelia Capella di Palazzo , e vo -
iendofene fare iolennemente Ia translatione in S . Gio : , il dide
xS . . LugIiO ’del feguente anno 1685 . ( Perche il giorno di S . Tol -
cana , che viene a ' 14 . di detto melé , li trovava impedito ) par¬
iendo la Procefsionc generale di tutti gli Ordini da S . Gio : , venue

6 :>lHcdü ! A
ddlLíCltlÁ
di Verurut
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iJ Prior ddla Chiefa in habito Pontificale a Palazzo per ricevcria , 1084
accompagnato da S . Eminenza , e da tutro il Convento . In
paliando tu la Santa Reliquia íalutata dalle militic ichierate nelle
Piazze di Palazzo , ediS . Gio : , e da i Cavalieri della Città con
60 . mortaretti , 030 . Cantioni i & arrivata in S . Gio : cantofsi ío -
lenneraente il Vefpro , e la mattina feguentc la Mella in Pontifi¬
cale . Vi fondo appreíTo la devotione del G . Maeftro una perpe¬
tua rendita , perche in futuro il dette giorno della traslatione a
gloria di Dio , e di S . Tofcana ft cclebralle in Pontificale > come
l ’anno avanti era feguito per S . Ubaldelfa per fondatione del
Prioredi Capua Fr . D . Carlo Gattola .

E ’ degno di memoria un ' Arrefto , o fia Refcritto che promul - .
go quedan no il Re Chrifrianifsimofottoli 30 . Gennaroa favore
della Religione . Poiche ( come diceva ) havendo prelo in parti - 'B ?n ,
colar protettione 1 ’Ordinc di sVjiorGicrofolimitano , e define - ñsi¡ &t „ n e .
rando di protegger tutti quellt dell ’iíteílb Ordine , edar loro le -
gni dei luo affetto , cfprefsamente comandava , e prohibiva lotto
ngorofe pene a tutti i Comandanti , Capi , & Officiali di guerra
in tutto il fuo Dominio di non alloggiare nel !e Comende , Cafe ,
Terre , e Beni dipendenti , efpettami ai detto Ordine , ne pi -
gliare , 6 levare cofaalcuna , e foraggiare : Ordinando a tutti i
Ercvofti de ' Marchclati , & alcri Officiali di robba corta primiera -
mente fopra diciô ricercati , dfafsburaiiide ’ Contraventori , e
difame una cosi fevera punitione , che fervifse d ’efempio a gli
aim .

Fùanco dal Vicctè di Sicilia per confulta di quella Gran Cor - II Can* Sor :
terimelso al Foro delía Religione il Com . Fr . D . Silvio Sor tin o ,
il quale da molto tempo era ritenuto prigione ncl Caftello di Si - te dl
racufa , imputato di complicita in uif homicidio (eguito in Paler - For » dd ~
rr.o , mentre egli amminiltrava in quella Città laRicctta della
Religione . Pero dichiarato prima per fen ten za del Gtudice dele¬
gato dal G . Maeftro , edel Miniftro in . crvcnuto per parte dell
Arcivefcovato di Palermo conforme dilpone la Bolla di Papa
Clemente VIII . in materia d ’ afsafsinamcnco , elfin qucTdehtto
non vi concorreva tal qualità , fù il detto Comendatore reftitui -
to al Foro delia Religione , e conofciuta appreíso ladiJuiinno -
cenza , refío del tutto liberato , & absoluto .

Fecero per l ’oppofto il G , Maeftro , e Conftglio rigorofa de -
cutione contro il Prior di Barbeta Fr . Carlo Fraticefco Rovero , j <p n
non tanto per andar egli debitiore al común i eforo di molto b ,trim * .annate
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1 ^ 84 . annate di Refpónfíóni ; Ma per haver violato i ! fequeftro porto

per tal cagione fopra i frutti del detto íuo Priorato , approprian -
do a fe con violenza , e malimodi gl ’ iftefsi frutti , c fraponendo -
vi ogtfortacolo a fin che la Religione , & i fuoi Miniftri non ne
vehilsero a pagamento : Anzi per coníeguir piíi íicuramenteil
fuo intento 5 afrittato , la maggior parte deU ’írteíso Priorato a per-
fone potenti , haveva anco in quefta parte contra ven uto alia dif-
poíitione de gli Statuti . Per le quali criminalità adiftanzadel
Procurator Fifcale con fentenza data lotto Ji 17 . Marzo , Jodi -
chiararono incorío nclle pene contro i mali Paga tori , e cattivi
Amminirtratori , & in confeguenza lo privarono del Priorato nel -
la forma che difpongono gl’iítclsi Statuti •

Dt « n iù e Atante ^ a privatione del Rovero fu promofso al Priorato di

Canche * 1 e Marietta il Com . Fr D . Cio : de Giovanni , con obligo di pagaral Teforo il debito del deporto Priore , che fù trovatoafeendere
a unjo . feudi d argento 5 rinunciandogli vicevería il Teforo
tutte le raggioni che contro il Rovcro competer gli potevano .
N è corfero mold giorni dalla fentenza , che comparfoPiftefso
Rovero a Malta , cerco che fofsc riaudita in Coníigho la cania ,
& intefe le fue raggioni , tanto piii ch i termini delle citationi non
npparivano a pieno fpirati : ma trovare chiufe Forecchie all ’ in -
rtanze , & i cuori allacompafsione , s ’appello come di gravante
foíferto a N . Signore , che per íuo Breve dato a ’ 2 . d ’ Ottobre del
1685 . rimefse in integro l ’irtelsa caula al G . Maeftro , e Co .níi -
glio Compito , perche ivi , come da G ludid delegati fofserevif -
ta , edecifa . Per ció deputati al folito Comrnifsani in caufa ,
e facendo quefti a ’ 6 . di Settembre del i68 <̂ . la loro relatione ,
intefi gli Avocati tanto per parte del Re vero , come del Fifco , e
del Teforo della Religione , dopo Junga , & affannofa difputa ,
refto confermata la fentenza di privatione .

Tro ,uved A prefentatione del Principe della Roedla D . CarioCarafifa
tune del era flato eletto ( come íidifse nel Panno decorio ) al Priorato deí -

Tnor . à lia la Roedla D . Fortunato Caraíía Fratello del G . Maeftro ; eper
RocdU . ■efser quefta la terza nomina , mancando lui , veniva l ’ iftefso

Piiorato , fecondo i patti della fondationc , ad eftinguerfi , eref -
tare lémplice Comenda . Pero il Pontefíce , a riguardo de ’ me¬
riti di quefta Cafa , con fuo fpecioíifsimoBreve dato a ’ 2 a d ’
Agoíto di queft ’anno , determino , e dichiaió che ’l dato D -
Foittmato cosí dato non fofse ii terzo nominato , ma il íecon -
do , nel modo cima prima il G . Maeftro a cui era íuccefso .
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Di pm perche quefto Priorato era prima perpetuó j edipoi , a i <584
caufa d un Jungo litigio trá la Religione , & il Fondatore , fiz per
accordo 5 e traníauione ridotto a tre vite : Per do volendo S.
Santitá Parlo piiz durevole in detta Famiglia , conrefsc a ' Padro¬
ni di elso di far la nomina , e prefentatione per alcre tre vite , &
altrettanti Priori , viventi i quali il Priorato , in quanto al nome ,
Dignicà j e G . Goce , non s intende fse eftinto , ma perfeverare
ne . b ítato che di piefente fi ritrova .

Fù piomofsoal Piiorato di Capua I ’Ammiraglio Fr . D . F abri¬
tiez Ruflfo , Cav . daaarofo , il quale pocoavanti s ’ era compofto
Pcpra il fuo fpoglio , pagando al Teíbro per tal râgione 11000 .
DucatiNapolitani , a tine di poter liberamente difporre deileiize
pacolrà cost in vita , come in morte . AU Ammiragliatofuccefsc
il Com . Fr . Giacomo Cavarretta . Al Priorato di S . Gilb ii G .
Com . Fr . Giacomo d ’AnzcTuneCaderufse , 8t al G . Comendato -
rato Fr . Tomafode Villages . Al Priorato di Ciampagna 1 Hofpit .
Fr . G10 : deFrefnoy , & alFHofpitalierato Fr . Nicolô deCheve -
flrc Cintra y . Eí sendo feguita la morte del Prior di Caítiglia , e
Leon Fr . D . Inigo de Velandia , montre era Vicerè di Navarra ,
fïi promofso a quel Priorato il Baglio di Lora Fr . D . Férdinando D -
d ' Eíeovedo , efú da S . M . Cattolica fenza diffícoltá appro va ta ^ fdodftto
quella nomina , con le dichiarationi pero pratticate co ' pafsati vnore di.
Priori . Al Bagliaggio di Lora íucccfse il Baglio del Santo Sepol - Cdftigiin , e
croFr . D . Antonio dePeraga , & al Bagliaggio del S . Sepolcro Lem '
il Com . Fr . D . Alonzo de Guzman . Sali al Bagliaggio di Major¬
ca il Com . Fr . Gugiielmo Brondo , & in Capitani delle Galere
Magiftrale > S . Pietro > e S . Antonio furono eletti i Cav . Fr . D.
Odoardod ’Almeida Portoghcfc , Fr . Giacomo dePaulmy Fran -
c efe , e Fr . Camillo Aibemni Italiano .

DalPA vocato Gaillar della Cirtàd ’Aix era flata prefentata al Content 0 de
G . Maeftro , e Configito un ’Opera divifa in due volumi , intito - Ÿdu 'iulï*
lata il Comento delli btatuti della Sacra Religione Gierofolimita - deiudmcd .
na , opera di lungo ( ludio , efatica , feritta eruditamente nel Y taCadurd .
Idioma Franceie , da cui ne fperava l ’Autore grand ’utile per la
confervatione generale di tutti i béni dell ’ Ordine , e in fpecie per
quelli dei Regno di Francia . Petó lodato il zelo , ericonoiciutala
fatica delPAutore con un Regalo di 500 . Doppie , hi ordinato di
confervarfi quei Volumi in Cancellaria per appagare la curiofità di
chi volefse vederlhe non già per darli alie ítampe 5bifognandovi pri¬
ma una diligente correttione in ordine alla pratcica del Convento .Una
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1684 Una Galeotta groíla armata in Malta dal Baglio Correa Mon¬

tenegro } trovandoíi in Barberia fopra 1 Ifola de Cani , havea
Valore d ' a - abbordata un ’ altra Galeotta Barbercfca , c ftrettala in modo ,

rid Gaicotia ^ re ft ava hormai fottomeflà : Qnando fopragiunte altrc dut *

di Malta . Galeotte Conferve di queda , can giofii Ja forte della battagiia ,e la noftra di vincitrice fi vidde ridotta a quaiî difperato termine .
Pure difcndendofi i Chridiani con edrema bravura , col beneficio
della notte íi liberarono , redan done pero 8 . morti , e 23 . grave¬
mente fend F rali mord fuvi il Luogotenente della Galeotta huo -
mo va loro fo di natione Francefe 5 e fra gli feriti iiCapitanodi
nome Giuíeppe Brunelli Maltefe , huomo ardente , ecoraggio -
fo > ch ’in queft ’occafione fece bravure indicibiü .

Vidde qucft ’ Ifola un ’ altro Armamento di 4 . Galeotte grofTe

n rS ‘ m Ga del Gr . Duca di Tofcana , venendo dai mari di Barbería , dove

*ieottcdel c haveanopredata una Tartana , & un Brigantino con 42 . Schiavi .

Duca di portavaciafctina di loro piii di 200 . huomini ¿ ’ armamento , & era -

Tojcam . n0 f atte j n f orma a¡ Londri Barbareíchi , a fine d ’ingannare quci
Barbaree farne con tal confídenza più certi bottini ; ma la fperan -
za riufci vanaje rimandandoíí di qua a Livorno fopra una Tartana
i detti Schiavi , allhor che íi ritrovarono fopra la Favignana , íi ri -
bellarono da i loio Cuftcdi , e voltato caminodn vece di Livor -
no approdarono a Tuniíi .

Acadtnte per chiuder i racconti di queft ’anno ci reda un cafo fra gli acci -

dt due iu - dentidel Mare forfe de ’ piu rari > edupendi . Nel paífato inver¬
na fbrtu - no dandofi nel Porto di Trapani dué Ragazzi dormendo fpen /ie -
« 4 di Mare rati in una barchetta , deftoffi all ’ improvifo una furiofa burrafca ,

c ^ e ru PP e cor (l a dg aca alia riva , e fpinfe fuori del Porto la
4 a * ' Barchetta , fprovida d ’ogni go verno , íenzaremi , nèvela , nè

provifione alcuna d ’acqua , e di bifeotto . Onde correndo per fei
giorni alla diferetione ciel vento , e dell ’onde , íi trovo al fettimo
portata fopra Malta dalla parte di Mezogiorno , approdando
miracoloíamente a Pietra Negra ; mentreidue Garzoni ' per l ’ine -
dia , e per la debolezza erano fuori d ’ogni íentirnento . Pero of-
fervati dopo qualche tempo daalcuni Paefani , ne furono con hu¬
manda edrattí , e refocillati ; e raccontaudoíi per prodigio il fuc -
ceífo , ftipíamente afcritco alla divotione ch ’ebbero alia miraco -
lofa Imagine della Madonna di Trapani , ch ’in più occafioni , e ne’
cafidiíperati fu fperimentata propitia a ’ Naviganti .

il fine del Nono Libro •
DEL -
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